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LE GJ E BECRETI

Regio decreto-legge 13 maggio 1923, n. 1159, concernente la rica-

slituziolle del re.iiistri di nascita. ci matrrmonio e di morte e

la formazione degli atti omessi o i regolarniente formati a

causa della guerra nei Comuni della Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia ¢i Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

· Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro segretario
di'Stato per la gius izia e gli affari di culto, di con-
certo cal presidente del Consiglio dei ministri, Xinisk o

dell'hlterno e'col Ministro delle f2nanze\
Abbiamo decretato e decreti imo :

Art. f.

. Ai fini indicati nell'art. 2, è istituita in claserno del
Goinuni canipreal ne1Pannessa tabella, una Commissione
coniposta dei pretoi•e del mandamento cui il Comune

appartiens, del sindaco o di chi ne fa le veri, del par
ruce o di chi ne fa le veel, ses la parrocchia è vacante.

'e del segretario comunale.
11 sindaco può delegare in sua vece un assessore

od un consigliere del Comuhe.
ove sian> più parrocelre, il pretore determinerò

tjà dei parroòi debba fa parte della Commissione.
LA Commissione' sarà presierluta dal pretore, il qual<

gotrà delegare all'uopo il vice pretore. Il segretaro
óó¾íunále vi ösercitera niiche le funzimi d segreta io.
La tabella annessa ál paesente de reto patri os-

sero modifica.a con decreto del Kinistro guaidaci¿\lii.

Ar t. 2.

81 richiesta delle parti interessate, del Pubb'iso m

niëtero, oppure di ufficio, ciascuna delle Co i n ission
fúÏliëàte nell'articolo precedente provver!erò, con deli-
berazioni singole, qualora non sia stato già provve-
dàtà, prima delPontrata in vigere del crosente de ret< ,

a norma del Codice civileedeL'ordoanentodellostar
civile :

f' a ricostituire gli atti di nascita, dì¶matrimonio e

di morte gitöontenuti nel r gistri del Comune, dei qi al:
siano rimasti distrutti o ridotti ille¿gibili entrambi kli
originali;

2° a formare gli atti di nascita, di matrimonio e di
morte omessi dal giorno della invasione o dello sgom-
bero fino alla normale ricostituzione nol Com,ne stesso
del servizio dello stata civile; od a rifaro gli atti di
nascita, di métrim3nio o di morto formati nel med simo

pei·iodo di tempo, che dalla Commissione stessa saranno
riconosciati irregolari;

3° a far trascrivere nei registri che all'uopo sa-

ranno predisposti dal Comune a norma dell'ari i? gli

átti ricostituiti, formati o rifatti a norma riei nn. I e 2
di questo articolo o Jan'autorità giudiziarla in sede di

ricorso, quelli indicati nel successivo art. 6 e quelle dei
matrimoni formati a norma dell'art. 7.

Art 3.

Le Commissioni hanno sede nel rispettivo Comune, e
saranno convocate p riodicamente almena. ogni due
mesi.

Por la validità delle deliberazioni ò necessaria la pre-
senza di non meno di tro votanti, compresa il pres -
dente. A parità di voti prevalo quello del preside nte.
A ricevere le lichies e di formazione, di ricostitu-

zione o di trascrizione di atti, of a reengliere i docu-
menti. Io dichiarazioni ed ogni aluro elemento che, a

corredo delle me losime o delle propos e fatte d'ufficio,
fossero necessario, la Commissione ptò delegare uno o
più dei suoi membri.
Le Commis ioni hanno facoltà di rivolgere qua'siasi

richiesta di atti e di informazioni ai pubblici uffici e di
chiamare a deporre em giuramento innanzi a loro o
ad un proprio delegato le persone delle quali occorra
race agliere le testimonianze.
Contro coloro che senza ginstificato motivo non si

presentino o rieu-inT di deporre o depongano il falso
sono applicabili le pene saneite daFe vigenti leggi Jyp
nali contro i testimoni renitenti, reticenti o falsi,

Art. 4.

Le Amministrazioni dePo Stato, delle Provincie, dei
m ni e degli Enti sott ip >sti per legge alla loro túa

e's, i notai, i ministri dei culti e le akre persone ehe
ivestana o cheg à rivestironopubblichefenzioni,quando
iano in possesso di copio o di certificati degli atti di
tato civile contemplati neTart. 2, n. 1, del presente
ecreto o di altri doenmenti che con gli atti stessi ab-
ano diretta conne sione. dovranno farne invio nel più
reve tempo possibile alla Commissione competente o
omunque metterli a disposizione di essa.
Se ne fansiano ri h esta, ri =everanno da la Commis-
ione una copia delle copie dei certificati e de doeu-
nonti prrsentati o tale copia farA fodo come resem-
>Tare da cui fa tratta.
La Commissione ha facolta di fare ricerca degli atti

a documenti anzidetti negli uffici dei no'ai, negli nr-
•hivi notarili e presso i ministri di culto, senza obbligo
di corrispondere alann compenso.
Gli atti .e documenti che si esibiscono alla comm's-

Rione o a'la autorit4 gi:diriaria per i prose limenti pre-
visti nella presente leg e vanno esenti da qualsiesi tassa
e spesa. purchò si faccia in essi risuhare Puso al quale
sono destinati.

.

Art. 5.

Are Commissioni rpettano per ciiseun Comune, li-
mitatamente agli atti ed ai re¿fstri indicati nell'art. 2,
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le attribuzioni de1Pautoritt giurliziaria per Papplica-
zione de¿li articoli 366, 372 e 392 del Godice civte, e

per la rett ficazione degli errori.

Art. 6.

Qualòra esistano copie autentic'1e di atti di naseita,
di'matrimonio e di morte, i cui o iginali siano stati

distrutti o resi illeggibili, le Commissioni no dispar-
ranno la trascrizíone nei nuovi registri a norma del-

l'art. 2, n. 3.

Art. 7.

E' attribuita validitš, per gli effetti civili, ai mat i-
moni celeb:hti dal giorno della invasioneodellosgom-
hero'fino alla normale ripresa del servizio dello stato

civile, nei Comuni elencati nella tabella prevista dal-

l'a t. i :
a) dalP autorità religiosa, con le forme pre-

scritte ;

b) da persona che avesse allora, comunque e
con kinalsiasi nome, funzioni o competenza di ufficiale
di stato civile;
a condizione che al momento della celebrazione man-

öassp nel Comune l'autorità civile competenta a cele--
ÌÑarli e che in seguito i matrimoni stessi non siano
stati celebrati di nuovo legalmente con le forme ci-
vili.
La Cammissione, quando accerta la esistenza degli

'eÃr m.i Ñ indicati per la validità del matrimonio, prov-
WilÀ allä formazione del relativo atto. nel quale de-
vono essere indicate tLtte le circostanze di fatto accer-

tato dalla Commissione medesima.

Art. 8.

elle deliberazioni relative alla ricostituzione ed alla
i rËaiiSÈë'dëgli atti inflicati nei nn. i e 2 dell'art 2,

e'lÍ ÏËino comma dell'art. 7, le Cominissioni prov-
vederanno con esame e criterio complessivo, fondati,
feeöiido le varie circostanze dei casi:

1° su quoi frammenti degl anticht reg°stri di stato
civile clto sia stato possibile ricuperare e che in qual-
'che modo possano utilizzarsi;

2° sulle indicazioni degli ind°ci decennali esistenti;
,

3° sulle copie o cert!Leati rilasciati anteriormente
alla distruzione dei registri ;

4° sulle indicazioni statistiche ufficiali e sugli olen-
chi o avvisi di decessi comunicati agli uffici del regi-
stro, alle pr ture e ad altri liubblici uffici ;

5° sui registri degli ospedali e dei cimiteri ed al-
treal per gli atti di nas•ita, di morte e per qqelli di
matrimonio indicati nell'ultimo comma dell'art. 7, sui

fenistri tenuti, nei rapporti religiosi, dai ministri di
ulto ;

.

6° sugli atti.riguardanti le nascite, i matrimoni e
le morti, comunque formati e dovanque ricevuti du-

rants il periodo della invasiotie, fino alla normale ri-
costituziane del s rviz o de119 stato civile:

7° su'le notizie e sugli, avvisi pubbligati dalle ef-
fomeridi o gi >rnali locali e sopra ogni altro documento
che per la saa natura sia ri.em to attendibile allo

scopo ;

8° sulle dichiarazioni delb parti interess te o di
terzi, il cui contenuto risulti confermato da documenti,
ed in linea sul ordinata ed eccezionale dalle seperate
attestazioni giurate di quattro testimoni scelti fra per-
sone info mate e degne di fede, ben note come tali,alla
Comm ssione, delle quali almeno duo siano funzionari
dell > Stato o dei Comuni, ed abbiano i requisiti per
essero iscritti nelle liste dei gi rati.

.
Le deliberaziani conterranno il testo integrale del-

l'atto al quale si rife.iso ano.

Art. 9.
Nei dieci giorni successivi ad ogni seduta la Commis-

sione farà affiggere all'albo comunale e liubblicare nel
Foglio degli annunzi legali della Provincia un el néo
sommario degli atti, compresi quelli di matrimóniopre-
visti nell'ultimo comma dell art. 7, dei quali ha delibe·
rato la formazione o la ricostituziore, distinguendo
quelli di naseita da quelli di matrimonio e da quelli di
morte, ed indicando per ciascun atto il nome delle per-
sone e i si riferiscono, l'eth, la paternitA e maternità, il
luogo di nascita di esse, e la data della nascita, 'del
matrimonio e della morte.

Entro tu mese dalla data della pubblicazione e del-
l'affissione, gli interessati od il Pubblico ininistero pp-
tranno fare richiamo contro le deliberazioni dello Com-
missioni al tribunnie civile del Ciro ndario, in, conf r-
mità delle disposizioni contenut a nel capo VI del ti-
tolo XII del libro I Cod. civ., nel titolo X del R. D.15
noyembre 1865, n. 2CO2, sull'ordinamento dello stato ci-
vile, e negli articoli 845 ed 846 del Codico di procedura
c1vl e.

La dec°sione del tribunale sarà comunicata d'uffleio
alla Commissione competente.
Sulle deliberazioni impugnato sarà fatta annotaziono

della decisione del tribunalo.
Lo questioni riflettenti 10 stato delle persone ed i rap-

porti di famiglia e 10 contestazioni che siano fat e in
ordine alla vali lità dei matrimoni indicati .nell'art. 7,
sono riservate alla giurisdizione ordinaria.
Lo ptbblicazioni ed affissioni previste in questo artia

colo sono gratuite edasenti ad ogni tassa.
Art. 10.

Le deliberazioni negative saranno dalla Commissione
not ficate, col mezzo del messo comunale o di lettera
raccomandata, noi dieci giorni successivi alla seduta,
agli interessati, ni quaÏi compete la facoltà di riõorrère
al tr hunale entro un mese dalla nodfloara norma del-
I art. 9.
Le domande respinte potranno in ogni tempo essere

ripropone alla Con\ntiesione don nuovo prove.
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Traseorso il mese infesto nell'art. 9 le deliberestoni

non impugnate sono eseettive.
Copi.de¿li atti con esse formai,ricostitaiti o rifett!.

compresi quelli relativi ai mat imont previsti nell'art. 7,
come anche copie dagli atti formati, icostisuiti o rifatti
e di quelli relativi ai mtttrimoni dichiarati validi dal-
l'autoria giudiaiaria in sede di ricorso, con sentenza

passata in giudicato, è dalla Commissione inviata al
omune per la trascrizione a norma dell'art. 2, n. 3.
In copia porter4 Is dichiarazione firmata dal presi-

dente della Commissione o da en commissario da fu

delegato, che ò conforme all'originale contenuto nella

deliberazione o al a sentenza del tribunale.

Art. 12

fiaenun Comune predisporra, per la traserizione di
eri ag'i articoli 2, n. 3, el i1, in doppio esemplare, i n
regist'o speciale per gli atti di nascita, uno per gli atti
di morte, ed Une par que!li di m9trimonio, conformi al
modallo p escritto dall'ordinam< ato d llo stato civile.
Se qualoino di tali registri non sarà sufficiente, si

provvederà a.norma degli art'oali 32 e 33 del R de-
oreto 15 novembre 1865, n. 2ô02, sull'ordinamento dello
stator civile.
I registri andranno esenti dal pagamento della tassa

di bollo e saranno vidirnati senza spesa.
Gli atti saranno in ossi trascritti per inserzione, se-

sondo le Tigenti disp asiaiani sull'ordinamento dello stato
civile, noll ordine in cui l'ufflaiale della stato civile li
avra ricevuti dalla Commissione.
Nei registri medesimi saranno ricevute le dichiara-

sfont di naseita e di morte autorizzate, a norma de¿li
artioall 372 e 392 del Codice civile, da!!e Ccmmissioni,
9, in sede di ricorso, dall'autorità giudiziaria.
Quanda la Comm°ssime avrA cessato di funzionare

i registri saranno chiusi a norma dell'art. 29 del R de-
troto 15 novembre 1865, n. 2662. e per ciascuno di essi
II Comtine comptierà nel termine di un mese I indice al.
fabetiõe procritto dall'art. 30 del decreto m' desimo,
dopo di olio tmo degli originali, c31 relativo in lice e

con gli allegati, sarà depositato nella cancelleria del
tribunale
Le deliberasfont. originali, een i doe'menti ad esse

aequisiti, saranno dalla Comm°ssione consegnate al Co-
Inuno per essere allegate al corrispondente registro.
Il rilsseio delle copie degli atti contenuti in geesti

registri e dei relativL certificati spetta esclusivamente
al Comune

Art. 13.

Qualors di un at'o di stato civile formato, ricosti-
4tito o rifútto in ba e al presente dec-eto e inserito
nei registri ei rinvenga poi il corrispondente originale
una copia od un oortificato autentici.legalmente estrat-

ti dall'orieinale stesso, ovvero Patto to mato, ricosti-
tufto o rifatto prima della ent-ala in vigore del pree
sente de3reio in virtù degli t.rticoli 366, 3°2 e 792 Co-
dice civile le Commissioni, e quando queste avranno

cessato di f nrionare, l'a torità giudiziaria, su richae-
sta de!Io pard o det pubblico ministero, potranno or-

dinare l'annallamento o la rettifica del 'atto formato
ricostituito o rifatto, dando, se occorra, la formula per
una nuova trasorizione in sostituzione od a comple-
mento di quella già fatta, e da collocarsi al margine
della stessa.

Art. 14.

Per c°ascun atto inserito nei registri indicati ne1Par-
ticolo 12 sarà dal Comune corrisposto un compenso ai
compon nti la Commissione che parteciparono alla de-
lib razione, nePa misura di vna lira e venti c ntesimi
per ciascuno al presidente ed al segretarlo, o di ottanta
centesimi a ciascuno degli altri due m mbri.
Al presidenta della Commissione sarà inoltre dovuta

dal Comane la inrlennità di viaggio e di soggiorno fuori
della propria sede, quando gli competa a norma dello
Vigenti leggi e nella misura da queste stabilite.
Saranno a carico del Comune anche le spese di can-

celleria e dei registri, quelle pastali ed ogni altra even-
tualmente occorrente.

Art. 15.

Le Commissioni dovranno esaurire il proprio com-
pito entro due anni dalla entrata in vigore del pre-
sente decreto.

Art. 16.

Il Governo del Re ò autorizzato ad emanare le nor.
me per l'attuazione del presente decreto, che entrer&
fx Vigore 'due mesi dopo la sua pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale o sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Ordintamo che il presente dooreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
TABELLA.

Elenco dei Comual nel quali deve essere costituita la Com•
missione

Registri del 1917 e 1918.

Comuni che hanno perduto entrambi gli originali dei registri
degli anai 1917 e 1918.

Circondario di Venezia

Mundentähte di Portogruaro:
L Pramaggiore (1918) - 2. Cinte Caomaggiore (1918) -3. Pori
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togenaro.- 4. Graaro - 5. San Michele el. Tagliaineato •·•8.
Caorie - 7. San Stino di Livenza (1917 e 1918).
Mandamento di S. Dont di Piave:
8. S. Douà di Piave (1918) - 9. Fossalto - 10. Mus11e

(1017 e 1918) - 11. Griso'ena (19:7 e 1918)-11.Nave la di Piave
(1917 e 1918) - 13. Ceggia di Piave (1917-1918) - 14. Torre di
Mosto (1917 e 1918).

Circondario di Treviso

blandamento di Conegliano : in tutti i Comuni.
Mandamento di Oderzo: in tutti Comuni.
Blandamento di Vittorio Veneto: in tutti i Comuni.
Mandamento di Montebelluno:
Valdobbladene - Mo lago - S. Petro di Barbozza - Vidor

Circondarlo di Belluno.

. Nandamento di PcItre:
Segusino.

Comuni nei quali si è verifcata la distruzione dientrambi gli
originalj degli anni anteriori al 1917.

Circondalo di Udine.
1. Magdamento di Pordenone:
1. Caneva - 2. Brugnera - 3. Fontanafredda - 4. Prata di

Pordenone.
2 Måndamento di San Vito al Taglia, ento:
5. San Vito - 0. Chions - 7. Cordovado - 8. Morsano -

9. Sesto al Reihena.
3. Mapamento di Codroipo:
10. T1Ikolto.

4. Mandamento di Cividale:
11. Povoletto - 12. San Piciro al Natisone - 13. Buitrio -

14. Ipplis - 15. Tarcetia - 16. Prepotto - 17. Rod'ia - 18. Man-
zano -- 19. Grimacco - 20. Savogna - 21. Coyno di Rosatzo -
22. Drenchia.
5. Mandamento di Latisana:
23. Muzzana del Turgnano.

G. Mandamento di Pa m9cosa:
24. Porpetto - 25. San Giorgio di N,«aro.

7. Mandamento di San Daniele nel Fr.uli:
26. Fagegna -- 17. D.gnano.

8. Mandamento di Tarcento:
28. Platischra - ::9. Tarcento - 30. Segnacco.

9. Mandamento di Udine:
31, Pasian di Prato - 32. Pavia di Udine.

Circondario di Treviso.

10. Mandamento di Coneg'ismo:
1. Codognò - 2. Godega - 3. Merono di Piave - 4. Piasc di

Solfgo - 5. Refrontolo - 6. San Fiere di Sopra - 7. Sen Ven-
demiano - 8. San Fletro di Feletto - 9. Susegana - 10. Fazza
di Soligo - 11. Sorneglia. -

11. Mandamonto di Oderzo:
12. Vaszola - 13. t hlarano - 14. Gorgo al Monticano - 15.

Meduna di Livenza - 16. h!otta d: Livenza - 17. C madolmo -
18. Fontanelle - 19. Ormello -- 20. Piavon - 21. Ponte di Piave
- 22. Salgareda - 23. San Polo di l'iave.
12. Mandamento di Afontebelluna :

24. Moriego - 25. San Pietro di Barbozza - 26. Valdobbia-
done - 27. Vidor.
13. Mandamonio di Vittorio:
28. Capp:lla Maggiore - 29. Cordiggang - 30 Sarmede.

- Circondario di Tolmesta

14. Mandamento di Gemons:
Bondano.

Circondario di Belluno

15. Mandamento di Felfre:

Segusino. '

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro della giustizia e degli aß'uri di culto

OVIGLIO.

Regio decreto 3 magaio 1923, n.1152 che chiarisce le conseguenze
amministrative delle mancanze disciplinari commesse in data
anteriore al 4 settembre 1919 dal personale postale telegrafico
e telefonico.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

IIE D' ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Gen
verno con la legge del 3 aicembre i922, n. 1601;
Visto il testo.un co delle leggi sullo stato degli impid--

gati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693 e il regolamento generale per la esecuzione di
detto testo unico, approvato con R. decreto 24 novent..
bre 190R, n. 756;
V:sto il regolamento speciale per il personale di prima

e seconda categoria dell'Amministrazione delle poste e
dei telegrafi, approvato can R. decreto del 16 magg°o
1909, n. 341 ;
Vista la legge 19 luglio 1909, n. 528, che approva

l'organico della Direzione generale dei telefoni e ily:-
golamento speciale per 11 personale dell'Apiministra-
zicne dei telefani, approvato con R decreto 16 maggio
1912, n. 574 ;
i Visto il regolamento speci lo per il personale di terza
categoria o per il personale subalterno fuori ruolo dg
I'Amministrazione dello pasto e dei telegrafi, approvato '

con R. decret> 12 maggio 1910, n. 680;
Visto il regolamento speciale per il personale, degli

uffici postali, telegraLci ef notelegrafici di seconda e
terza classe e per gli agenti rurali, approvato con Re•-
gio decreto 28 dicembre 1910, n. 936, modificato ep1
R. decreto dell'il luglia 1913, n. 1317;
Vista il R. decreto 4 settembre 1919, n. 1809;
Visto il R. decreto 2R dicembre 1922, n. 1822;
Rit nato che pur rima endo fermo il condono delle

punizioni disciplinari a no1ma del R. decreto 4 spt-
tembre 1919, n. iRO9, eið non può intendersi came dà-
roga a'le norme del testo u ico 22 novembre 1908, nu-
moro 693 sullo stato degli impiegati civili, in quanto co.
stituise ma g-ranzia forvlamentali per i pubblici uffici;
Sentito il Coasig'io dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Shato

per le poste e i telegrafi, di concergo col Ministro della
' giustizia o con quello delle Finanze j
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. i.

L'impiegato, che in data anteriore al 4 settambre

1919, abbia commesso una deliè mancanze conte:nplate
dagli artic li õ3. 54 e 55 del t sto ruin delle lo¿pi
sullo stato de¿li impiegati civili, approveto con R. de-

creto 22 novembre 190R, u 693 sarà sottoposto al Con

siglio d'amministrazione e di disc=plina.il qucle giuli-
oherà della pussistenza dell'addebita e proporrA i prov-
vedimenti relativi da prendersi dal Nostro Ministro se-

gretario di Stato per le poste e i telegrafi.

Art. 2.

L'agente di ruolo e fuori roolo dell'Amm°n strazi no

delle poste, tele rafi o telefoni, che in data anaeriore al

4 settembre 1919 abbia commesso una delle men-anz<

contemplato .dagli articoli 53, 54 e 55 el sopra citatt

testo unico approvato con R. decreto 22 novembre 100s

a 693, sarà sottoposto alla Comm ssione disciplinar
centrale par.il personale di 3a categoria e fuori ruolo,
la quale giudicherà della sussistenza dell'addebito e

ýroporrà i provvedimenti relativi da prendersi dal No-
stro Minisaro sehrretario di Stato per le poste ed i te-

legian.
Art. 3.

U ricevitore postale, telegraf co o te!efonico, o l'a-

gente rurale dolPAmministrazi ane delle poste e tele-

afi, che in data anteriore al 4 settembre 1919 abbie

commesso una dello mancanzo previste dall'articolo R
e dalle lettero e), f), g) e h) del regolamento speciale
r il personale degli ufhci postali, telografici o fono-

telegrafici di 2a e 3* classe e per gli agenti rurali, ap-
þrovato con'R. decreto 22 dicembre 1910 n. 930, sari

sottopost3 alla Cammissione discip'inare centrale delle

ricevitorio, la quale giudieherA do!!a sussistenza dol-

Taddebita e proporrà i provvedimenti relativi d2 pron-
denii dal Nostro Ministro segretario di Stat> per le

poste ed i telegrafi.
Art. 4.

Rimangono ferme nel resto le disposizioni contenute
nel R. decreto 4 settembre 1919, n. 1809.

Art. 5.

Il Consiglio d'amministrazione e di disciplinn, la Com-
missione disciplinare centrale per il persona'e di 36 ca-
tegoria e fuori ruolo e la Commissione dissip ina e cen-

traje delle Ricevitorie, caso per caso, udite le gi stifi-

cazioni delPinteressato, esprimeranno pareii motivati

sui provvedimenti da adottare.
Il No t-o Miristro segretario di Stato por la poste

e i telegrafi è autorizzat > a dar corso ni relati i p ov.

vedimenti di revocazione, destituzione, linenziamento e

risoluzione di contratto, con effetto immediato.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presenty
decreto, il quale av A effetto dal giorno della sua puá
blicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il pre sente decreto, monito del sigillo

-lollo Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque.
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EAIANGELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO' -

OVIGLIO - DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. .

egio decreto 2'; muU io 1923, n 1103 che stiltiisce ur:a medaglia
r.i benemerenza per i voloi.tari della guerra itùlo-austriaca

1915-918.

VITTORIO EMANUELE HI

D3r grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE DITALIA

Vista l'oppa"tunità di controdistinguere di un segno
tanzibile di riconoscimento tutti coloro che accorsero

volontari all'appello dolla Patria in armi;
Visto il Regio decreto 16 ottobre 1921, n. 1628 ;
Visto il Regio decreto 7 gennaia 1922, n. 66 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propasta del Nistro Ministro segretario di Stato
ier gli affari della guerra, di cancerta col presidente
101 Consig'io dei niinistri, segretario di Stato per gli
iffari de!!'interna, e degli esteri e col Nostro ministro

segretario di Stato per la marina :

Abbiama'doorotata o doccetiamo:

Art. 1.

E' istituita u-a s esiale medagUa di benemerenza

per i volontari de!!a gue: ra italo-austriaca 1915-918,
precisati nel prt sente decreto.

Art. 2.

A tale merlag ia hanno diritto i cittadini delle terre

già saggoute al nemico, che si arruolarono nell'esercito
o nelParmata italiana.

Art. 3.

La medaglia stessa ò concessa anche a coloro i quali
abbiano partecipato al e operazioni belliche in modo
de na di eve nni) e che provino con to stato di ser-
v:z oo col fogfo matrico!are di appartenere ad una
doEe ve rten.i care ;orie :

'

1° già r formati arrrolatisi spontaneamente come

ufficiali, sottufficiali o militari di truppa o del C. R. E.
almeno un more prima della data del decreto clie li

avrebbe chiamati a visita di rev stone;
2° militari che dichiarati non idonei a servizio tii
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gperra per ferite riportate in guerra - o per soprav-
venute infermi.A - ritornaroua spontaneamente a fa

þµrce dell'eser cito o nierina operante ; ,

, 3° mi'itari di 22 e 32 or teg ria che abliano assunto

spontaneamente s rvono ale armi come i flinieli, s t-

tufficiali o miliari di tr. ppa o del C. R. E. a'meno

quattro mesi prima della data .do) decreto di chiamata
del a 1> o classe o categ, ria ed fleuivament a siano
stati incorporati nellisere to o malina operanti prima
del detto richiauio;

4° arrualati spontaneamente almena qvsttra mesi
prima di essere chiamati alla visita innanzi ai Consigli
di leva ed effettivam ute pa titi per essere incorporati
nell'eterc to o marina operanti prima dalla data in cui
avrebbe o normalmente passata In vhita stessa;

5° dispensati per legge dal senizia militarechoi'l
nunciarono.spontancamente alla dispensa peresserein
corporati neffese:cito o me.iina ogenanti almeno5mesi
priina del 4 novembre 1918 ;

6° coloro che, non più soggetti per ragioni di età
ad obblighi di servizio militarb, si arruolarono spon-

Regio deert(o J maggio ig2S, n. µ73. che staþi lisce cna aaen

per Pammissione ad inipit hi gotternativi sia civili che mil
finirl.

/ VITTORIO ËMANUETÆ III
nor grizii di Dio e per voläntà della Naziono

RE WITAUA

In virtù della deTegazione di poteri conferita al Go-
Vorno con la le¿ge 3 dicernbre 1922, n. 1601 ;
Sentito, il Consiglio dei ministri;
Su!la propos,a del Nostra Ministro segrotario di

Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le domande per poter prendere parte ai conc rsi di
ammissione ad impieghi' govertativi, sia civili che mi-
lita i, sia per titoli, sia per esami, debbono essere niill
nhe della proŸa the à stata versata ad un ufLci> del
registro la tassa di concórso iûdicata nell a ticolo saa
guente. .

. Art. 2.
taneamente come ufflofali, sottupciali omilitari di truppa
o del C. R. E., prestando servizio in zona di guerra in
modo encamigbilo.
La presenlazione del brevetto di ricoinpense nell'Or-

dine militare di .Savoia al iator militare o della Croce
al merio di guerra sarà titolo necessario è sufficiente
per parte de¿ti appartenenti al'e primo cinqt.o cater
orie snaccennate per comprovare la loro partecipa-
zy1e alla gAecra in moda degna di encomio : non ò

npoossario tale titola por quelli appartonenti alla 6' ca-
tegoria.
I caduti, i Jerhi in conal a tilrerito ed i decorati con

Or dine militare'di Savoia o al valoa e per azioni di
grerra compiuto duranto il servizio volontario, Lanno
diritto alla medaglia anche te il serxËia stesso sia

(tato iniziato entro limiti di temþo inferioli 'a guelli
previsti nei un. 1, 3, 4, 5 del presente artizolo.

Per i concorsi diretti ad ottenere l'ammissione ad im•
pieghi pei quali è richiesto colhe titolo minimo le lau-
ren, la tassa è di L. 50; ill tutti gli altri casi, ò di liro
25, senza addiziónali.

Art. 3.

Il þrovento della tassa di concorso devo anluire ad
apposito oapitolo da istituirsi nel bilancio di p ovisigno
dell'entrata.
Il Ministro dello ilnanze provvador3, con suo decreto,

alle va¢azioni da introdursi nello stato di previsiqqqdell'entrati pel corrente esercizio in conseguepza dáll,ö,
disposizioni del.presente decreto, il quale entrerà ÍIt
vigore nel giorno stesso della sua pubblicaziono nella
Gazzetta ufficiale d.el Regno e sarà applicabile anS$
nei territori annessi' al Regno, in virtù delle leggi 26
settembre 1920, 11. 1322 o 19 clicembre 1920, n. 1778.

Art. 4.

Con succossivo Nostro decreto verrà stal flito il tipo
de11a medaglia e del nastro.
I MinistridelÍa guerra e della marina sono autnia-

zati a emanite le normé o ecutive del presente de-
creto.

Ordiniamo cÌ1e il prosonso decreto, munito del sigillo
dello Stato, si inaorto ella va•eo'ta u!Ticialdogy ispj
e dei doeraf M E:::: 'Latin, crullaalla a cliiunque
,yetti di osservatio o di farlo essefvai'o

Dato a Sp ii addi 24 maggio 19f3.
VITTOIIIO EMANUEIÆ:

htUSSOLINI - DIAi- DI ËgßL
Visto il Guardasigilli: ÖVlGLIO.

Art. 4.

Nulla è innovato a quanto si dispone nel Nostra de.
creto 16 nofembro 1922, n. IMð, circa la tassa di con-
corso da corrisþondärsi dagli iflågnanti in ogni ordine
o grado di scuole dìþeûdänti dàl Ministero dell'istru-
aloile' pubblici.
OrdiniSË che il presente de i' o, monito del siki)Ì<t

dello Státo, sia insÑrto nothi riadeólta ufficiale do(I le i
o dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiun
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Doto a Iloma, arldì i niaúgio 1923.

Ï1ÊOIÙO ESiiÈIELE.
.
MUSSOLINI - DE STEFANT.

Visto, il Guardasigilli: QYIOLIO.
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Ateio drereto 27 maggle ih23,n.1180.concernente rubor rione¿ella 1 constryattri delle ipoteche, a partl-e dat i* fliglio
carta boßata speciale per gli stati o cert ficati ipotecari• 1923. si pravvedernuno della carta b illata a tassa basa

VITTORIO EMANUELE III e delle marche a tasca fssa da lire tre, eseh sivamente

per grazia di Dio e per volontà della Nazione o er,so gli ufLci ûel reg'stro, senza dritto alla perce-
ILE D'ITALIA zione dell°nggia.

Visti gli articoli 8 e 0 de'la legge a agosto 1895, re-
níero ,486, alleg G, concernenti, rispettivamente, l'isti-
ttizione 'della carta bollata speci:ife da L. t,20'e da L 2,40

per gli stati o ceri;ifloati ip te9ari e la concessione ai

conservatori della ipotoohe, in compenso dello spesed
utfloio a loro carfoo. di una compensazione al prodotto
delli veniita dellá detta carta bollata speci le :

Vist;o il R. deo eto 19 settembre 1893 n. 586, col
quale #enr,ero stabiliti i d tintivi della carta ballata

speciale anzidetta ;
Visto l'art. 29 della legge 23 aprile 191f, n. 509, che

unificò la tasîn,dÏ bollo sui certificati ipaleadi;
Visto l'art. IA, n. 2, del testo unica delia' legge di

bollg, appfovato em Nostro decreto 6 gennaio 19tR.

n. 135, che ha stabiito in L. 3 il prezzo della carta

bollata speciale suindicata :

Visto l'art. 30 del testo unico dora legge sulle tasse

ipotecarie, approvato con R. deo e.o 6 gennaio i918.

n 135, modificato dalfart., 2 del R. decreto 21 aprile
1918, n. 575, dhe ha variata il sistema di pagamento

delle spere d'ufficia dello conservatorie dele ip>teche:
Vidg g!i articoli 7, n. 3, e i5 del citato testo t.nico

della legge di ballo, app:ovata can Nostro dovreto 6

gennaio 1918, n. 13.5 ;
Attesochò ò venuto a cessire la scopo per il quale

era stata ist tuita Tanzide ta carta ballata speciale per
gli stati e bertiheati ion e avi ;

Sulla proposta del Nostro ministro segre;ati> di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e dee e.iamo:

Art. i.

A decorrex•e dal is lugEo 1983 gli stati o cert°ilcati

generali e speciali del e ise itiot i. rinn wazioni o tra-
scrizioni, feseqÿe ed estrani dell a medecime, delle e.n-

notazioni e dei documenti .deposhati nelfufficia delle

ipot cheaaranno scritti su"a ore'in n la ea ·.a fi'i gra-

nata bollaiis a tassa dissa d i 'ire 3, di che at n. i del-

Part. 13 deLt<sto t'LDo d lla leve di boll> 6 geninio

1918 a. fŠ5, salvo il complexe.ito a mezza di marche

e di visto per bollo.

Art. P.

La carta ballata speciale d i L. 3. di cui al n. 2 del-

Part, 13 del testo uni•o
del a i gp yti h 11> 6 gennaio

1918, n. 135. conthuerA ad one e rs a vnche dopo il

o geglio 1923 dal cofiseria. a i de le p deche per il

rilasoio degli atti anzidetti Ina al totale consumo delle

scorte esistonti.

Ordiniamo che 11 presente decreto, Inunito del sigillo
di Stato, sia inserto sulla raccolta utliciale delle leggi e
.lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DE STEFANI.

Visto, il guarda§igilll: OVIGLIO.

Regio decreto fûnl.tfrio 1923. n.1181, che estenr.e all'.imministra-
zione r.ei monapali in.ustriali tuline r..sposizioni r.rl R.r.rcreto
8 febbraio 1993, n. 422, per I <secuzione c.elle opere pral liche.

' VIT1'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e par volontà dell'a Nu.lone

RE lilT.11J.k

In virtil della delegazione dei patori conferiti al
Governo can la legge 3 dismbre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreta 3 ottobre IR' 3, n. 1886, sulle pe-

rizie por opere o riparazioni di ediLci fatte deÏl'Inten-
denze di Luansa;
Vièto il decreto Min°steriata 29 febbr11o lARI, cËe

affida al personale teen co d ll'A uminiÎcrazione dei
m >nopoli industriali tat-i i lavori d'ordine tecnico re-
lativi aTAmministrazione stessa :

Visto il R. decreto R febbraio 1921 n. 422, conte-
nente < meadamenti al'e Vi¿eati norma per la eseca-
zione di opere pubblicho;
Yisto 11 regainmost > por il servizio delle Manifattrre

tab'.cebi o magazzini di Je),sito tabacchi gro g osteri
appr voto con Regio doaroto ¤. 1461 in data 27 glu-
gaa 1912;
Sentito il Cansiglio dei minisir!;
Su la pr apo ta del Nostra Ministra segretar o di Stato

per le finanze, di con,erta coi Ministri dei lavori pub-
b ici, dell'interno, della guerra, della marina e dell'in-
dustria e corrmarcio;
Abbiamo deoretato e decretiamo:
L' demandata all'Amministrazione dei monopoli in-

destriali la fa oltà di provvedere a mezzo del suo per-
sonale teen ca alla compi'aziano dei progetti, alla dire-
zione e collando dej le.va"i ineren.i ai fabbricati in uso
de!1'Ammin s;razione stessa, in conformità di quanto è
stato Fi,? ist i pt r la T3i-ezione generale del Catasto e
dei servizi toen"i di finanza dal R. decreto 8 febbraia
1923, n. 422, (articali 3, 20, 20).

Ordiniamo che 11 presente Decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, manilando 4 chiunque
spetti di osservarlo e di farld osservare.

Dato a Roma, ad 11 10 maggle 1924

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI - TilA09 DI REYEL - DE STEFANI -
DisZ - CAlNALLA - TEQ¥ILú II.S.H.

Visto 11 Guardaatkiih: UVIGL10.

lieria decetto 6 maggio 1923, n. 1183 cohtene te provver.imenti a
favore tiegli stu..enti naive, sitari uppartenenti a territori
delle nuove Provincie.

YITTORIO EMANCET.E III
per grazia di Dio e per voloutì della Nazione

HE IT ITAI.lA

In vi·tù rToila rielogofono rici pato:i con°eriti al Co-
vá•no con la legio 3 <Iicembro 1922, n. ROI;
Sentito il Consi¿Iio dei ministri;
Sulla proþosta del Nostro Ministro segretario di Statt

por la isce tziano pibb:ien, di cancerto oan quello delle
finanzo :

Abbiaan decretata e dooretiama:

Art. I

favdre dog'i sta<1enti universita i appaÑenen'i ai
teVitori de lo n' o we l'rovine:o e <tegli ita'inni della

spon<¾arientale delrAff iat'co ò prorogata limi'ata-

men:o all'anno amearlentico 1919-920 la <hsposizione
delva::. 7 del deareto lo¿,o Luo¿otenenziale 23 feb-

braio 1919, n. 340.
Art 2.

E' prerogata Ym'txtamento all'anno aera Temien 1920-
1921 la disposizione del 2' com na dell'art. 15 del Re-

gio D. L. i 6 ottobre 1919. n. 2047, e in conse¿uonza

g!i studenti amineasi in detto anno ai!' abbreviazione

del cirso universitario possono ottene2e-la dispensa
da'fe tasse e sop- attasso per l'anno o por gli anni di
corsa pei (luali sia stato loro c msontit.o il beneficio

del 'a' b eviazione. Detta dispensa ò coriëessa indipen-
deriteinente dai ioti di merito, s JIa base de'le disa-

g!Ë:e condizioni economiehe della fam g la dei
.

richíe-
denti.

Ordiniamo crio 11 prosento deoroto, munito del sigfTIo
dello stato, sia insorto aella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque
avetd di esservarlo e di farlo osservaro.

'

Rbgf6 deciètý Tiin gio 19È n Štt, ehe, Ñco prònced ènd a
fusorr <el¾eräonale postule, telegrejida i tils onicow
¿oftente.

VITTORIO EMANUET.E III
por tgrazia di Dio e per volontì della Kazione

RE D'ITALIA . •

In v rtù della delegazion3 dei poteri conferiti al Go-
v rua can la legga 3 d cembre †922, D. 1601 ;
Ritenuta la necessità di eliminare alcune sperequa-

zioni' di tra tamento in atto esistenti fra il personale
de1Ì'Amministrazione postale, teiegrafisa e telefonica con
denno dei richiamati are armi durante la guerra, dd
combattenti e degli invali li e mutilati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla ptbp >sta del Nostro Ministra segretario di Stato

p,r le nosta e pei telegrafi, di,cancerto col Presidente
lel Consi;Fo dei Ministri, Ministro deTintorno e ad
li terim degli affari estori, 401 Ministra della Giust zia
e gli affari di culta o col Ministro dello finanza;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

_All'art. 86 del R. decreto-legge 2ottobre1919,n.18 8,
modiLcato dalPart 33, sub. 86, del R. dtoreto 30 set-
tomb e 1922, n. (290, sono hostitu te le seguenti dis
stziom:

Sono nominati uffleiali nei quadri II delle tabelle B,
ruolo postate e ruolo servizi elettrici, gli a1unni po-
stall-to'egrafici chiamati sotto le arini, ed i vincitoritoi
concorsi per posti di alunno banditi nel 1911, 1913 e

19ta, c3e non furono nominati.
La nomina ad efficiale decorre dal primo giornodel

mose successivo alla data in cui intervenne la dichia-
ratione di trattenuta. sotto 13 armi per compimentõ de-
gli ol blighi di 1 va o per pichiamo, ed in ogni cágo
con ef'fetto non anteriore dallinizio del decimo mese
decorrent

, quanto agli alunni dalla nomiga ad alunno
e granto af vincitori degli anddetticonedreidalladata
in cui sarebbero stati nominati alunni 80 non si fos-
sero t ovati in servizi > mi'itare.

'

Sai•«nno applicate a favore (fegli uni e degli altri
tutti i benefici di carriera ed econdmÏci previsti not
titolo III. capó 1° del procitato Regio d<creto-legge
2 ottobre 1919, n. 1858 e successive modificazioni, escluia
però la perrosione delle competente arretrate per il
per iodo anteriore a'Is foro el"ettiva assunzione o rino-
sunziono in servi¿ia civile.

Art. 2.

Dato a Roma, addi 6 maggia 1923.

YITTOIIIO EMANUE T4E.

MUSSOLINI - GE sTILE - DE STEFANL

Visto 11 Guardasigillii OVIGLIO.

Agli ex coml'attonti; che prestano servizio presso gli
uffici dei comi correnti postali e che hanno titolo a ei-
si.emazioto in ruolo a termini del combipato disposto
doTai't. 35 dol R. deoroto 30 sottemb-e '1922, n. 1290;o
do¿If artico!i 3 o 4 dol R. dooreto 28 gennaio 1923,
n. 153, è asso¿n2ta, in aggiunta al loro complessivo
trattsmonto ozoaomico actu,ale 0 oon doeorronza dal

A'
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fAprilo 922,-una somma pari alla diffprenza tr,a .i
,tat:iilanietato sies einäîl in aïÙo parrisj>o to all'iltro
ãrcrialoAvventi di dipendárito dalla medesima Am-
nistraziono dello pos,e o dei to'egrail.

Art. 3.

gli,,intalidi di guerrA assunti in servizio a norma

della lo;¿e 6 aprile 1922, n. 449, ayenti pur essi titolo
a sist m tàiorie in ruolo a sensi delle disposizioni ripor
itta nellytc la preseglente sarà cirrisposta, con ef-

o a la data di þ2tottiva assenzione in servizio. Pas

se¿no di cui pil'a ·c 3, ahb; 634is, del R. decreto-legge
8.giugna 1920, n. 770.

Ordiniamo che il presente docroto, munito del sigillo
dcllo S.ato, sia inserto riolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei doeroti del Reglio d'IL: lia, marigando a chiunque
útd di -osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma ad41 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINl - COLONNA DI CESARO'-
OVIGLIO - DE STEFANL

Viste, il Guardanigilli: OVIGLIO.

Riordinamento di scuole.

N. 107. Regio decreto 21 dicembre. 1922, col quale,
.scita proposta del Ministro d'industria e com-

marcio, la R. scuola soralo e domonicale d'arte

applicata all'industria della tarsia e dell'intaglio.
in Sarronto, vieno riordinata, come laboratorio
scuola ed assumo la denominazione di R. lal>ora-
torio se ola pei• la tarsii e l'obanisteria.

È lšÊ. Ëegio decreto 28 dicembre i922. col quale, sulla
proposta del Ministro per l'induûria e il commer-

cio, la R. seaola di diaegno industriale di Monte-

leone di-Calabria, viene riordinata c3me laborato-

rio sougla ed assume la donaminazione di R. La-

boratorio Scuola per il legno o il ferro battuto.

Scioglimento di Consiglî comunali e proroga di poteri

Relazione di S. E. il Ministro segretarlo di Stato per

gli, affari dell interno, presidonte del Consiglio dei

ministri, a Sua 31aestà il Re, in udionza del 19

ipriÍNiP23, sul decreto che scioglie il Consiglio
co.nunale di Poli (Roma)

SIRE !
.

S.Un'inchiesta recentemente eseguita sul funcionamen o dellArn-

ml.istra<ione comunnla di Poli ha posto in luce il dep'ore ole

1ÛsÑÑtà e la grave s toniione di quella civica asiend9. L'ufficio
e munie 6 t nato irregointmente el 6 tirivo della prescritte
scrutare contabili: i mandati veng>no emessi sen a inicaz one

del aruc to dei büggelo cui deve far caria los a Comune

novaË'in ËÛ ate disayan:o; 1carico tribular.o non à equa-

mente distribnito; Fapplicazione delle tasse dà luogo a partigia-
rîerla.
I pubblici servizi sono in abbandono : t seurataja neligzg.

urbana ; inadatti ed antigtenici i locali scolast ci impraticabili e
malsicure lo strade ; in coudhioni deÑokeváli 11 cimitero; di-
simpeganto irregolarmente e con enorme dispendio íl servizio
di assistenza sanitaria.
Sono sta.e illevate irregolaritå anche per ind bite inversioni

dei f ndi della gestione annonarii; sono stati completamente
trascurati gli imeressi ed i servizi della fragione Guadagnolo.
Il malcontento creato dallazion disordinata dell'Amministra-

zio2e ed i contrast fra i partiti locall hanno. a mano a mano

assunto tale asprezza da costituire attualmente serio pe,ricologi
violent,i periurbantent ;,prevalentira4toni d'qrdingspy,bblico gen-
dotto porciò indispens:bile lo scio pimento del Cpasigl o comu-
nale con la conseguente nom na di un Regio comm ssaria, ed a

cið provvede I> schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Argusta firma della Maes'à Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Li> e pr volanti della Nazione

RE D'ITALIA

Silla proposta del Nostro Ministro segretirid di
Stato por gli aTari dell'interno, pi'esidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo e ico della

legge comunale e provinciale, approvato con X de-
creto 4 febbra°o 1915, n. ,148 ;
Abbia:no decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Cons o comunale di Poli, in provincia di Ilóma,
à sciolto.

2. Art. 2.

Il sig. Generale Gambino Gaetano è nominato commis-
sario strao: dinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'inse-11amento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Miaistro predetto è incaricato della esecu-

zione del présente decreto.

Da5 a Èoma, addì 19 aprile, 192i
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli aYari dell'interno, presidenge ¢e) Consiglip get
mi isa f, a Sua Maesta il Re, in udienza del 19 aprige
1921, sal denreto che scioglie il Consiglio comu-
na e di Solarino (Siracusa).
S'IW !

I.'.tzione i regolare, disorg nica spesso d retta a finalith parli-
g ane, svolta daiFAmministratione comunale di Solarino, sorta
date elezioni generali delrottob e 1920. ha detó lung a name-

rosi incidenti c!ie hanno avata ultinamente preoccupanti riper-
cussioni soil'ordine pubbHco

'

Ua'int hiesta recentemente eyeguita ha post i in lut'e come l'ep-
pl:cafone dei t ibuti locali sia stata attuata conpalesieperegua-
zion . ceh anno t lära reso necessaria la co npilarione d'uff'ciò
dado matricole; utlPesecutione di op re pubbliche si é costan-
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tgatattadottataja concessiano a trattativatprivata ol esecuzione
in econominesenza preventiva autorizzazione,,senzaddogeo con-
trollo tecnip> c con grave onere per la finania conianale; il
pubblico danaro ò stato .sperperato la spese indebite ed in co-
stosi festeggiamcati; sono state trasferite in locali inadatti le

scuole corglimali per attuare una diversa ed onerosa destinazione

dei Joe9)),idonei, pr:ma adibiti a tale scopo; si èritardatosenza
giustifi giope. e con gravo danno per il Comune,il collocamento
in appalto della gestio e dealaria amministratori hanno pr.oso

parte n lavori del Comune ; ð stata ostacolata, a scopo parti-
glano, la sistemazione del servizio di assistenza sanitarlo: ò stata
transatta a condizioni ingiustificatamente oneroso una li e nella

quale era interessato il seg etario camunale con assistenza del
medesimo alla deliberdione.
Tutto cib, conginnto al succedersi di incidenti cui då luogo

l'atteggiamento provocante degli am ninistratarl es dei loro se-

guact ha determinato nel Comune una siluazione assai delicata

ef reoccupante, così da coteingere l'autorità politica, all'ado
zione di p articolori misure di v gilan a per fronteggiare poisib li
pert roamenti con inprevelibili conseguenze, prevalenti ragioni
di ordine pubblico r ndono percið indispensabile lo sciogt mento
del Consigito bomunale con la conseguente nomina di un R. com-

missaria, ed a ch provvede lo schema d: decreto che ho l'onore
di sottoporre al/Augusta firma della Maestä,Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

, per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministW ;
Visti gli articoli 323 e 331 del testo unico della legge
omunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;"Abbiamo

decretato e decretiamo :

guita un'inchiesta sul funzionamento dighella civica aziend È
stsito cou ac6Wlato - il grave diidrdine 'déllinfficio coëlung
l°indebito maneggio:di fon ti da parte del sindaco; la mänóàtà
riscossione di canoni per l'avvenuto smarrimento dei titoli cá¾
stitutivi; il trascurato accertamento di usurpazione di terreáÌ
comunali; la mancata presentazione di rendiconti della gestione
annonaria; l'Irregolare ge,tione in economia del dazio a mezzo

di agento sfornito di patente ed incompatibile percho eseroente ;
il ritardato pagamento degli assegni al personale, la trascurata
comptlazione del conti consuntivi.
I pubblici servizi in genere sono deficientiN Je strade interné

ed il cimitero in particolare sono in pessime condizioni.
Le deduzioni fornite dall'amministrazione in seguito alla dón-

lestazione degli addebiti non sono soddisfacenti.
La toasione degli animi si ô intanto acuita in modo preocca-

pante, determinando nel rigu9rdi dell'ordine pu bblico una situa--
z one delicatissima, che lealttima il timore di gravi perturba-
menti. .

Prevalenti ragioni d'ordile pubblico, oltre che la necessità di

porre riparo alle manchevolezze accertale dal 'inchiesta, ren-
dono, percib, inispensabilo lo scioglimento del Consiglio comu-
-nale con la conseguente nomina di un R. commissario, ed a ció
provvede, appunto, lo schema di decreto che ho 1 onore di sottoi
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nasiono
RB D ITALIA

Sulla proposta, del Nostro Ministro seeretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio
dei ministri;
Visti gli articoli 333 e 324 del testo unico della legge

somunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n 148 ;

Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. i Art f.

II Consiglio comunale di Solarino, ip provincia di R Consiglio comunnio di Pastena, in provincia di
Siracusa, ò sciolto. Caserta, ò sciolto.

' Art. 2. Art 2.

Il signor Astuto Giuseppe è nominato commissario'
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comu e, fino all'inserliamento del nuovo Consiglio co-
munateli termini di legge.
Il Nostro Ministro prerletto ð incaricato della esecu-

zione delspresente decreta.
Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Il signor dott. Vincenzo R'ealaceÏ è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale af termini di legge.
Il Nosti•o Miliistro predetto a inaarfoato della eseots-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EaÂNUEÉE.
••• r MUSSOLINI.

Relaziano di S E. Il Ministro segretario di Stato per
gi Èffari del,1'interno, Presidente del Consiglio dei Relqzione di S E. il Ministro segretario di Stato per
ministri, a S. M. il Re in udienza del 19 aprile gli affari dell'intarno, presidente del Consiglio dei

1983 sul deeroto che scioglio II Oonsiglio comu- ministri, a Sua MaestA il Ito, in udienza del Èž

na li di Paitena (Oaser ta). aprilo 1923, sul decreto cha scioglie il Consiglio
comunale di Palestiina (Rogna).
SIRE I

Cont TÀniininistrazione comunale di Pastena si 61aaktestato
de qûhlólif (Àfnjo liëll popolazione un Øväce m Ÿlnäshtkdi ò$W I criteri irregg e disorganici sogniti dalÌa Amministraziono
lità ed lisegtiifo ad insistentt accuse à statú rdóõatiniõñii fsy comunale di Palestrina, nella gestione della civica azicada, e spå
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eialmente in materia iltigaziarin hAnno determinato vive proteste
trolla cittadinanzi"Elphinmandi la particolare attenzione dell'au-
toritA politica, che-agntha mancato di eeritare ripetutamente,
tramministrastone stessa u seguire im fodfrizzo più consono agli
interessi dell'Ente e ad adottare i provvedimenti indispensabili
per risanarne la grave situazione finanziaria. Il ritardo fr pposto
ella riprodnalone del bilancio.confermando Timpressioile diffusa
nella cittadionnza che gli amministratori intendessero sottrarsi al
giudizio sul loro operato allo scopo di conservare 11 potere. ha
vieppiù eccitato gli animi determinando nel Comune una situa-
zione estremamente delicata e preoccuparite che potrebbe avere
gravl consegacnzc. «

Al evitare 11 pericolo che 11 perdurare delPattuale situazione
rappresenta tiel riguérdidell'ordine pubblico, si rende necessario
procedere allo scioglimento del Consiglio comunale con in con-
seguente nómina di un it commissario ed a ciò provvede lo
schema di decreto che he l'onore di sottoporro all'Angusta'firma
della Maestà Vosira.

VITTORIO EMANUELE III
cýee-grazia di Dio e per volontit della Nazione

llE D'ITALIA

Sulla proposttidel Rostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Vigti gli articoff 323 e 824 del testo unico della logge

comunale o proviticiale, approvato con R decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decrotato o decrotiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunnio di Palestrina, in p1·ovincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. genorale Parziale Filippo, ò nominato commis-
sario straordinario par l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento dol nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl ,'22 aprilo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relaziono di S. E. il in t s gr, tario di Stato pr
gli affari dog'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri; a Sua Maesti il Ro, in udionza del 22

aprilo 1923, sul decreto che scioglio il Consiglio
comunale di Bonifati.(Copenza).

SIRE!

Le antic'le competidoni esistenli fra gli oblanti delle frazioni
di Cittadella del Capo e limitrofe e quelli del capoluoga del co-
mune ai Bonifati si sono in questi ultim. tempi accen uate pro-
v scando no'nerosi reclami e 'ivaci p oteste, e dando hoão ad

i na vivite agitatione per la costituzione in Comune autonomo

delle frarloni suddette.
Da'inchiesta disposti dal protetta ha accertata numerase ir-

regolarità cd abúsi pech ne servizi di tesoreria e di esaltoria,

ne1opplicar.iona dei tr.ball, neLa asis:erza medic', nel trattaa

mento,del personale, nel rilascio dei certineatL È risultáta in
particolar modo la stato di deplorevole abbandono in cui sono
statiJasciati nelle Aralioni i servid p à indispensabilt ilÃh'à è
stato causa principale della recente agitazione.
In questa situazione, sia per provvedere all'indilazionabile si-

stemazione dei servizi, sia per evi are gravi perturbamenti, cui
m nuccia di dar luogo. il preoccupante e persistente fermento
della popolezione, appare necessa•lo lo scioglimento del Con-
siglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alPAugusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di TJio o por volontà dolla Nazione

DE D ITALIA

Sulla proposta del Nostra ministro segretario dl Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
miniatri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della -legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
tiraio 1915, n. i48 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i

11 Consiglio comunale di B3nifati, in provincia di Co-
senza, ð sciolto.

Il signor Eugenio Tro,>oa ð nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insedia:nonto del nuovo Consiglio coa
munale, ai tormini di loggo.

11 Nostro Ministro p edetto è incaricato dolla eseou-
zione del presente doereto.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1923.

VITTOIIIO EMANUELE

MUSSOLINI

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli alTari dell'interno, presidonte del Consig'io dei
ministii, a S a Maestà il Re, in udienza del 29 aprile
1928, sul decreta che scioglie il Consiglio comunale
di Ongnano Amiterna (Aquila).

SmE!

Kel fchbraio scorso, avendo l'intero Con>iglio comunaledicc-
gnano amiterno presentalo 'o dimissioni in seguito ad una di-
mostrazione ostile, il prefetto di Aquila d vette nElldare ad on
suo commissario la promisoria gestione della civica azienda.
Il commissario preJetto ha eseguito sommarie indagini sulPan-

damento dei servizi, rilevando un deplorevole disordine o defi-
ciënze gravissime.
Per desiderio dl popolarità c per personale interesse PAmmi-

nistraztene aveva trascurata di provvedere ud un•cqua revi.sione
dei toheti, provTedendo anche alle spese ordinarie me fiante mu-
tui onerosi o con niienazioni od altro entrate straordinar 0, ren-
dend a così difecilissima la situaz one flaans aria delPEnte.
G i uffici, le scuole erano in locali disadatti e malsani; gli ar-

chivi in disor ice , le et ntabilità icnute irregolarmente; trascua
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rata inmministrazione 4el patrituonio comunales i servist ne-
glotti essendosi l'intera attivitLdell3mministravione limitata al-
I'allestienento di castosi, quanto inoseguibili,, proge'tt di opere
pubblic'le; abbandonati 11 cimitero, le strado, l'approve glona-
mento idrico.
In tali condizioni pertanto, perchè l'Amministraslone straordi-

naria possa provvedere alla riorganizzaziano amministrativa e fi-
nanziada dell'Ente si rende ind.sponsabile lo scioglimento del
Condglio comunale con la convorsone in Àegio del commissa-
rio prefettizio; ed a ció provve<to lo schema disdecreto che ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE IÌI
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D ITALla

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R..decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiarna :

Art i.

Il Consiglio comunale di Cagnaixo Amiterno, in pro-
vincia di Aquila, ò sciolto

Art 2

11 signor Ugo Pavono è nominato commissario stra-
ordingrio per l'Amministraziotie provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
menale ai termini di legge
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re in udiénza del 27

magg°o 1923 sul decreto cha proroga i poteri del.
Regio commissario straordinario di Montereale (A-
quila).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'August; firma di Vostra Maestá lo

schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
m'asario di Montereater per dar modo alla geationo straordinerta
di completare la sistemazione della finanza coniunale e dei pu,b-
blici servizi e non ravvisandesi, d'altrende, conveniente, attesa
la situnEiOne dei partiti locali, di indire sub!to le elezioni por la

ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontò della Nazione
RE D'ITALIA

,

SulÏft prop38ta del N stro ministro segretari i Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dai
miliistri,
Veduto il Nostro decreto in data 4 marzo 1923

con cui venne scio!to il Consiglio comunale di MontN
reale,in provincia di Aquila;
Veduta la legge comtinale e provinciale ;

Abbiamo deerdtato e dooretiarno:
Il termine per la ricostituzione del= Consiglio comu

nale di Monte:eale ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della oso-

cuzione del presente decyoto.
Dato a Roma, addl 27 maggio 1923.

VITTORIO EMAUNELE.

MUSSOLINI.

***

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato pei
gli affari dell'iiiterno, presidénte del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Ro,in udienza del 27 maggio
1923, sul decreto che prorogg i poteri del R,. come
missario straordinario di Balsorano (Aquila).

SIRE! -

Mi onoro sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestá lo
schema di decreto cite proroga di tre mesi i poteri del R. com
missario del comune di Balsorano, per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della finanza comn-

nale e del pubbl ci serviz'.

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
' RE D'ITALIA

.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari dell'interno, presidonte del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data del 28 gennaio 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di B.alsorano,
in provincia di Aguila :

Veduta la leggo comunale e provinciale ;

A bbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Balèvrano ò prorogato di tre mesi.

Il Nosaro Ministro proponente è incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto.
Úato a Roma, addl 27 maggio 1923 '

ITTORIO ÉMANUELE
MUSSOLINie

Decreto Ministeriale riguardante l'intrio della conservatione det
nuovo catasto nei aistretti n'agenzia di Cuorgnè e Châtillon,
provincia di Torino.

IL MINISTRO DELI E FINANZE

Vedute le leggi 1 marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, nu•
inero 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;

Vedato 11 regolamento per la esecutione delle leggi stease, ap-
provato col R. deerPo 28 gennaio 10¾, n.200 0
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Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione dol nuovo
Cat'astò-b per lá esecuziëne delle relative volture catasteli;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1502, n. 76, per la

conservazione dtil nuovo catasto ,

e -Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2089,
che liermette di attivare per distretto di agenzia tale conserva-
Blone nelle Provincie nelle quali le tariffe siano g.à definitise;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazi, ne del nuovo

catasto nei di.tretti delle agenzie di Cuorgnè e Châtálon, nella
provincia di' Torino a

DECRETA:

L'attivazione del nuovo catasto formato in esecuzione delle
leggi 1° marzo 188G, n. 3682, c 21 gennaio 1897, n, 23, avrà cíletto
per i Comuni compresi nei distretti delle Agenzie di Cuorinò e

Clglillon dal 1 luglio 1923, dal qual g orno cessera, pel Comuni
stessi, la conserva2ione del catasto preesistente.

11 direttore generale del catasto e dci sArvizi tecnici di finanzà
e (noÌlo deno imposte dirg6 sono incaribati della esecuzione

del presente decreto da pubblicarsi nella Gazzetta u ficiale del
Regno.

Roma, 21 maggio 1925.
'

ll Ministro
DE STEFANI

Opera nazionale per i combattenti

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

stituito con l'arL 19 del regolamento legislativo per l'ordina-
mento 'e lectunzioni' dell'Opera naslonale por t i combattenti, ap-
provato con decreto Luojgotonanaisto 16 gennaio 1919, n.65, com-
posto degli Edo.mi signorl:

Nonis car. di gr. croce Giuseppe, presidente di sezione della
Corte di eassasiàne di Roma, presidente:

FaggellËgr. iff. Donatoi ooâstglioie della Corte di cassa..
slone di Roma, membro effet
-Brisi gr. uß. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-

obli'ura, membi•o effettivo :

ZapparÑlÑomm. Eräilio, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro supplente;

2&ttini donitn. ing. Ginseppo, ispettore superiore nel Mini-
stero di agricoltura. amembro supplente ;

assistito dal begrethrlo eòmm. aTV. Antonio Castellani, Capcel-
liero càpo della Corto di cassazione, a riposo ;
Ha pronunslato la seguento

ORDINANZA

Letta la richiesta in data 14 dicembre 1922 del Consiglio di

amministrazione dell?Opera nazionale per i combattenti. relativa
úlÏà Åttribuzi¾e Àèl ondo à bioÏfl » sito in territorio di Eboli,
provincia di Salerno, e intestato alla signora dac'tessa Ainal'a
Colonna dei prlocipi di Stigliano, marttata Torlonin, p quale
fondo, come risulta dal.eerilBcato del nuov,o catasto, ha una
superficie di Ha. 479,84,68 ed è individunto dai seguenti numeri
della mappa di Eboli, per intero: fogifo 50 - numeri 16,17,20,
sub. 1, e sub. 2,22, sub. 1,21, sub. 2, 23, 25, 28, 30, 31.
Rogi o 51 n. 8

Foglio 56 - Nn 18, 19, 20, 21, 28, 99, SO, 33, 35, 36: 40, per
metà (l'altra metà va agli eredi principi Stigliano-Galatrop
Foglio 50 - Nn. 19, 29.
Foglio 51 - N. 5.

Foglio 56 - N. 13
e dai ccrifini: á nord, I eni del comune di Eboli e proprietà
priavige Stigliano-Gàlatro; ad est, principe Stigliano-Galatro; a
sud, prinei¡ie§úglino-Galatro, canale di bon1fíca e propriëlà ca.
mune di Eboli.

I Udita la relazione delfing. comm. Gitiseppo Zattini,
Hitenuto che, a termini colfart. 6 del regolamento approvato

con R. decreto 22 ogosto 1919. n. 1612, 21 Consigho di arümini-
straz one dell'Operg noin mio per i co:nbattenti ha dato comu-
picazionc della richiesta di attribuzione alla proprietaria inte-
lessata, co ne risulta da di+i azione dell ufficiale giudiziarie,
Ritequto che la richiesta di attribuzione di cui è parola viene

fada ai sensi ed egli effetti dc¿li articoli 9. a. 3, e 11, priana
parte. del regolamento legislativ a approvato con D. L 16 gen-
naio 1919, n. 55, per essere cioè il fondo atto ad importanti tra-
aformazioni.
Considerato che, secondo quanto risulta dal piano delPOpera,
il terreno di natura alluvionale è abbastanzp argiltoso, molto
profondo e fertile. Il fondo poi à tenuto completamente a pa-
scolo e non vi soma st i costruiti i fossi secondari per la rac-

colta delle acque dei sin¿oli appezzamenti, né i canali colatori
per convogl a e le : eque a quelli di bonifica.
Considorato c 1e in relatione allo stato suesposto l'Opera Na-

zionale si propone appunto di provvedere alla bonifica comple-
mentare, a quella idraulica es'eguita dallo Stato e di sottoporre
poi tutto 11 tÈ1Teno a colturn.
Presa visione delle deduzioni presentate dalla proprietaria in-

teressata, la quale osserva che gli appunti dellOpera si riducono
a lla bonifica comp'ementare, ossia ai lavori di secondarissíma

importanza, e se vi è deficienza di manutenzioni essa va attri-

buita alla poca diligenza dell'affittuario e non nl proprietario.
Aggiunge poi che, data la natura e qualità dei terreni, la migitore
e più redditizia destinez:one che si possa dareal fondo «Cioffl>

è quel!n del pescolo.
Il Collegio osserva che la proprietaria non contesta la man-

canza della bonifica complementare, nè la yteto attuale di col-

tura prospettato dall'Opera. Solo essa n fa addebito n11'difit-
tuario e ritiene poi più vantaggioso lo sfruttamelitò del foáÑ a

pascolo.
II Col egio invece deve ricont scere che la sistemazione del

terreno con la costruzione dei fo<si di scolo ed 11 sostituiro la

coltura continua avvicendata tra cereali e leguminose raggro-
senta una importante trasformazione colturale, avalo rÌgnañio
alla natura del terreno ed a quanto si verifica in ,fondi,liml-
troll.

PER QUESTI MOTIVI
Il Collebio centrale arbitrale, visti ed applicati gli art:coli 9,

n. 3, e 11, prima parte, del regolamento legilat To approvato con
D L. 16 gennaio 1919, n.LS. nonchè gli articoli 5 e 7 del rego-
amento approva'o con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.
.Pronuncia l'attr:buz:one all'Opera nazionale dei corílbattenti

del fondo 4 Cioffl > in torritorio di Eboli, provincia' di Salerno,
intestato alla signora duchessa Amalia Colonna <lei principi di
Stigl ano, maritata Torlonia, come più sopra ò descritto o meglio
specificato nella richiesta e negli alti, autorizzandene la imme-
diata occupazione de parte delPOpera stessa.

Dispone che la presente ordinanza resti depositata,,assieme ai
¿'oenmenti relativi, nell'ufficio di segreteria di questo Collegio.
Così deciso o pronunciato il giorno 11 febbraio 1923,in Rotnar

nella sede del Collegio centrale arbitralc, e sottoscritta la pye-
sente ordinanza dai camponenti il Collegio, il giorno 22 tiello
stesso mese.

Nonis - Paggella - Brizi - Zapparoli - Zat-
tini, extensore - A Castellant. segretario

La presente ordinanza è statà depositafa nella segretà a del
Collegio centrale arbitrale ilgiorno22 del mese difebbraio1923.

Antonio Cagtellani. kepretarfd.
Per copia conforme alliosiginale, col quale collazionata enn-

corda, cite si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai
sensi e per gli etfotti di cui agli artie. 11 7 e seguenti del re-
golmoento approvato con R. decreto 22 agosto 1919, u. 1612.

Roma, 11 i bbraio 1923
11 segretario del Collegio

A. Castellani.
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lV.EI1NTISTE¯ELO .DELLE FIlNT.AlkTZE

Rettifiche d'intesta:ione 26 pubblicazione. (Elenco n. 38).

Si dichiara che le rendite seguenti, por erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Drbitt

pubbitco, yeamero in'estate e vincolate co ne alla colonna 4, nisatrechò dovevan e invece intestarsi e vinc>1arsi co.ne alla colo .na 5
essendo quelle ivi risultanti le vere indicailodi dei titolari delle rendite stesse :

e
o

Ammontare

Debito della Intestadone da rettificare Tenore della rettifica

r- ren ita annua

t 2 3 4
'

o

3,50 ¾ 301489

420331

5 ¾ .208853

155834

3,50 ¾ 23632

156782

5 ¾ 143971

350 ¾. 416014

Obbligazioni 298
for eviarie 293
V. E. 3 ¾

5 ¾ 130598

3,53 ¾ 409910
450810
684349

1250 - di Credico 01'vetta di Enea. nubile, domi- di Credico Palma di Enea, nobile, ecc.e
cil.ata a Chieti, vincolata come contro.

140 - Filetú fifgl di Federico, domie. in To- Intestata come contro; con usufrutte vi-
rino: con usufrutt > vitalizto a bocco- taltzio a Bocconello Angela Felicita, ejö.,
nello Felicita fu Luigi' m glie di Filetti come contro
Federico domic. in Verrun Savoia

300 - Robilot'a Luisa di Giacomo nubile, domi- Robilotto Adela de-Ifaria-Luisa di Glaco'mo
ciliata a 11ontemurro (Potenza) nubile, ecc. come contro

1765 -- Castiglione Guido fu Filippo, domie. a Castiglioni Guido fu Filippo, ecc., come
,CingoH (\lantova) contro

17 50 Calvi Adelina di Pietro, nubile, domici- Calvi Adelina di Pietro minore, so'to la
liata in Roma patria potestá del paare, domic. in

Roma

217 -- Guicciardi Giuseppe fu Gerolamo, minore, Guicelardi G°uilo-Ginseppe-Diego fu Gem
sotto la patria potestA della madre lamo, minore, ecc., come contro
Gujeciardi Gmfian fu Enrico, domici-
linto in Ardenno (Sondrio), con usu-

frutto

1500 - Ru i Ànnita di Cristoforo, nubile, do- Ruggieri Annita di Cristoforo, nub 16, em t
miciliata a Trapani coate contro

70 -- Ferrarelli Amilcare di Michele, domic. a Ferrarelli A,tilcare di Mienote minare
Pianosa (Livorno) sotto la piiria potestà cel' par.re, egg.

come contro

FOO - Gaghenafm Gabriellali 3fichelangelo mo- Guggenheim Gabriella di 3foisè-31iehelangelo
600 - glle di Izzzatti Aldo, domtc. a Roma - moglie di Luzzatti Aldo, ccc., come

contro
/

. 2500 - Aghina Maria Pattoni di Pietro, nubile, Aghina Teresa Alaria di Pietro. morlie dL
domic. a Torino Pattoni Giovanni, domic. come contro

164 - Mieli Corinna fu Alberto, nubile, domic. a Mieli Rebecca-Corinna fu Alberto, nubile,
28 - Firenze ecç., come contro
11 -

A termini deh'art. 167 del rggolamento generale sal.Debito pòbbtloo approvato con R. decreto 19 f bbesto 1911, n. ;98, si dif
Oda ehtunqueÔsiá aveht interedie êtië;tíasioÊÀò na ÍnËsŠtálla datMidlla prima pubblicazioëe di qàesto úniao, ove non starið stét's
motifloate opposizioni a questa Dlrszione generales le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 19 maggio 1923. 11 direffore generale D'ARIENZO.

I

3* A VV I S SI NOTIFICA
11 signor Cera Gino di Ottavio. doint illato in Case ta e resi-

dente a Pérohno om so), P nÑcia. ha ebàsto 11 túnÏutaniehth el .

portatore della ren,dita, n. 457231 di L. 21 conà i.ÉO 0[0Ä lui
Ititeštata, eslâèiid Ìr'éèrillicaŸò rèlativp maticán'te quasi comple-
indento del fšo"mãÊdifšgli a baûtp di liicéndlo.
In saalogia àliegSatWdëllirt. 36 dai regolament adheräle sul

debito pubblico .npprovato con Regio decreto 19 febbraio 1911,
n. 193;

. che trascorno il termino di un mese dalla data della la pubbil-
cazione del pre ente avviso sulla Ganetta of/ic'ute del Àe o

senza che sieno intervenute oppostrioni, l'Amministra,Ion del
debito pubblico darà corso alla domanda di tramutamento al por-
tatore presentata dal detto signor Cora.

Roma, 18 maggio 1923.
Il direttore generale

D'AIUENIO.
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIf

DIREZIONE GENERALE

iloÏ Credito, della Cooperazione e delie Assienrazioni prbate

Corso medio det camb1
del giorno 6 giugno 1923

Media Media

Farigt . . . . . . .
138 25 Dinarl . . . . . . . .

-

Londra . . . . . . 95 51 Corone jngoslave , ,
-

Sytszora . . . . . . 283 28 Belglo . . . . . . . . 1'8 66

Spagna . . . . . . 3'sS - Olanda
. . . . . . 8 4.5

Berlino . . . . . . . O 634 Pe.os oro . . . . . 17 0 i

#Ísana
. . . . . . . 0 03 Pesos earta . . . . . 7 50

Praga . . . . . . .
63 05 New f orA . . . . . . 21 37

Oro . , . . . . 412 34

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento kin sorso

8.50 */, netto (1905) . . . . . 79 55 -

3.li6 */, netto (1902) . , , , .
- ...

g of, lordo . . . . . . ...

E */, netto
. . . . . , , gg 25 -

ese

Oorso medio dei cambi
del giorno 7 g:ugno 1923.

Nedia Afedia

Parigi . . . . . . 137 81 D'nsri . . . . . . . -

Londra . . . . . .
98 To corone jugos:ave . . -

Svizzera . . . . . .
283 65 Belgio

. . . . . . . . 118 15
Spagna . . . . . . 323 50 Olanda

. . , , 8 35
Bcrlino . . . . . .

O (29 f•••u. ore
. . . . . . 17 -

Vienna . . . , , , , 0 03 Pesca carta . . . . . 7 63
Praga . . . , , .

- Blew Tork . . . . , 21 30

Oro......41089

Media del oonsolidati negoziati a contenti

CONSOLIDATI "hgodtrmento Note

8.50 •/, netto (1905) . , , , . 79 83 -

8.50 •/, netto (1902) . N . . - -

8 */, Isrdo . . . . -

,

-

5 *1, getto . , , , ,
ti 3) -

MINISTERO
delle poste e dai telegrafi

A VV I SO

Il giorno S corr., in Vo iterosso Gran2, provincia di Cuneo,
e in .ilotticel a, proviacia di flegg o Cuiabria, sono state att.vate
: I serr zio pub lico ricevitorie telegrafiche rispetty.unente di la
e 36 classe con oratio I mitato di glotno.

CQlNTOO.RSI

IL MINIRTRO
PI'It IIINDUSTIIIA E IL CO3DIERGIO

Vista la legge14lu lio1912.n. 851 sull'istruzione professionale;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle itR. scuole met io commerciali ;
Visto 11 regolamento sufristruzione medi commerciale appro..

•ato con R. decreto 13 novembre 1919. n. 2851;
Visto il R decreto il genuato •923 n 220 che rpprova le nuove

tabelle di s•ipenolo del personale delle RR. set ole commeiciali;
Visto 11 decreto Ministeriate 29 ritaggio 1922 registrvto alla

Corte del ennti il 18 miugno 1912. reg n. 4. Industria, commercio
e lavoro. foglio n 3<1, col quale è stato approsato Porganien del
personale del R. Is ituto comni. refalo < Et genio Bona > di Biella;
Sulla progsta del direttore generale del commercio ¡

DECRETA :

É aperto 11 concoran per titoli e per esami al-posto di inse-
gnante 11tolare di matemetica nel R.Istituto commercialemEu•
•genio Bons > in Biella,

I concorrenti debuono far peTTonire al Ministero (Direziotte
genernie del commereto) la loro domanda in carta bollata da
L 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1* attestato di nascita ;

2" certifiento di un medico provincisio o militare o dell'affl.
ciale sanitario del Comune, da cui rtaulti che il concorrente 6
11 sána costitutione ed esente da imperfesioni fisiche tan da lm•
pedirgli l'adempimento det doveri dell'ufficio:

5* certificato d'immunità penale :

4* certificato di moralitA, rilanciato dal Comune dove 11 onn-
corrente ristede, con dichiarazione del fine per cui 11 certificato
6 richiesto:

5· la fotografia debitamente legalizzata;
6* cenno riassuntivo, in carta Itbera, d•gli sindi fatti, della

entriera dadattica o della carriera professionale percorsa. Le
no izie principalt contenute nel cenno riassuntivo devono essere
comprovate dai relmiivi d .comonfi t

7· el nao in enti. libera ed in duptiee copia dei documenti,
pubblies-ioni e inwort che mi pre:nainno:

8* diploma di lauraa in mrtemetica e c:rtificato del punti
conseguiti nel singoli csami speciali.
Al documenti di rito i concorrenti possono unire tot i gif al-
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, come°pure pubblicazioni.
Il norstrio m litare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduntorin del ennenrren*! che abbiano consegu!*a la

idoneità a parità di meri'o, saranno pref riti coloro che siano
invalidi o orfani di guerra. o che abbiano riportate ferite in com-
bottime to oppure sieno insigniti di decorazioni al v· lore mili-
tare. od infine coloro che abbiano prestato servizio mLitato como
combattenti.
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Tatil i doenmenti di rito debbono essera presentati in origi-
nale od in copta antentica ed essero debitamente legalissatL
I certificati indicati ai an. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sero di data non anteriore a tre mesi da quella dipubblicazione
del bando di concorso.
Il personale delle Scuole dipendenti dal Ministere per l'indu-

stria e il commercio, nonchè i funzio inri dello Stato, nominati
cosi gli uni come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai nn. Se 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e del
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non à tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilita, qualunque sia la data di
presehtazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trico ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento 11 Ministero non

assume alcuna responsabilità per gua.fi, deteriorament\ o smar-
rimenti che potessero por qualsiasi causa subire le pubblicazioni
inviafe.
Il vinettore del concorso sarà nominato per un biennio di

esporimänto con lo stipendio iniziale di L 8300 oltre agli even-
tiialiÁfnopti erÏodicÌ di cui avesse diritto per servizi antece-
à$ãtõaieute prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della

leggo 7 aþrile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena ava

Tobah Ìa nofnina.
11 termino útile per la presentazione delle domande ò fissato

a die misi dalla pubblicazione nella Ga:retta af/fclale del pro-
sente decreto.
Il direttore generale del commercio à hicaricato dolla esecu-

stone del prosento decreto, che sarà registrato alla Corte del
conti.

'

Roma, 4 maggio 1923
Il ministre

TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la logge 14 Inglio 1912, n. 854 sull'istruzione professio-
nulos
Visfa la legge 7 aprile 1921. n. 439, sul trattamento economico

del personalo dello RR. scuole medio commerciali;
Visto il regolamento sull'istruzione tuedia commerciale appro-
vito con R. decreto 13 novembre 1919, n 2431;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 220, che approva le nuo-

To tabello di stipendio del personale delle RR. scuole commer-

ciali;
Visto il decreto Ministeriale 29 maggio 1922, registrato alla

Corte dei conti il 28 giugno 19 2, registro n. 4, industria, com-
mercio e lavoro, foglio n. 38t, con 11 quale è stato approvato
l'organico del personale del R. Istituto commerciale < Eugenio
Bomt > in Biella ;
Sulla proposta del direttore generale del commercio ;

DECRETA
È aperto il concorso per titoli o per osame a al posto di inse-

gnante titolare di scieme fisiche e naturali e tecnologia indu-

Striale nel R. Istituto commerciale < Eugenio Bona e in Bie'la.

Imoncorrenti dobhone far pervenire al Ministero (Direzione
generale del commercio) la loro domanda in carta bo!Inta da L. 2

alIn qualo.dovranno unire i seguenti documenti:
1* attestato di nascita ;

I

2° certificato di un medico provinoiale o militare o dall'ufD.
ciale sanitarlo del Comune, da cui risulti che il concorrento ô-di
sana costituzione ed esente da irpperÈezioni Asiche till da impen
dirgli l'adempiment i dei doveri dell'ufflolo;

36 certiflonto d'immunità penale;
4* certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificató
è richiesto;

5° la fotografla debitamente legalizzata ;
0° cenno riassuntivo, in carta libera, degli sindi fatti, della

carriera didattien o della carriera professionale percorsa. Le no-
tizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere

comprovate dai relativi documenti;
7* elenco in carta libera ed in duplico eseniplare dei doca-

menti. pubblicazioni e lavori che si presentano ;
8 laurea in scienze naturali, fisica o chimica e certificato

dei punti conseguiti nei singoli esami speciali.
Ai documenti di rito i concorrenti possoho unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-

rosso, como pure pubbLeazioni.
4 Il servizio militare di guerra sarA valutato ¡iari al servisie di
insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano consegnito l'l-

dourità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano

invalidi od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in

, combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valoro,
militare, ed infide coloro che abbiano prestato sordalo militare

come combattentL
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed essere debiÌamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per l'inds-

stria e 11 commercio, ponch6 i funzionarl dello Stato, nominati

cos!-gli unt come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai on. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in serviElo alli data di

pubblicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essero indicato esattamente Pindirizzo

per le eventuali comunicazioni e per la restituzione del titoli e
dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non ò tenuto conto delle domande che pervengano al Mini--

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la

data di presenlazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Coinmissione giudi-

catrtce ha iniziato I suoi•lavori.
- Glasta il disposto dell'art. 89 del regolamento,11 Ministero non
asenme alcuna responsabilitâ per guasti, deterioramchti o smar-
rimenti che potessero, per qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni inviate.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un blennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre gli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-

dentemente prestati in altre scuolo a norma dell'art. 2 della

legge 7 aprile 1921. n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena ny-

Venuto la nomina.
Il termine utile per la presentazione dello domande ð fissato

a due mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del presente decreto.
11 direttore generale del commercio ð incaricato della esoeu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, d maggio 1923.
ff minigfra

THOFILO ROSSI.
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I 19 SER i I 0 N I i zioni entro 11 21 orrente mese, oppure in caso di seco nda
convocatione entro il 29 corrente, presso:

la sede sociale;

Casa Editrice " Imperia ,,
le distillege italiane, via Torino n. 51, Milano;
il Credito italVno, sede di Milano;

Societa anonima il Banco di llo na, sede di Milano.

SEDE IN MILANO

Capitale sociale L. 250.000 -- interamente versato

Avviso diaeonvoeazione

I signori soci sono convocati in assemblea generale straordina-
ria pár il giorno 2g giugno 1923, alle ore 16, presso la sede so-

cialc% Milaild, viä Pietro Verti, n. 12, ed in eventuale seconda

convocazione, se la prima adunanza andasse deserta per il 3 Ir-
gilô p. v, alla ätessa orn e località, per la trattazione di questo

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'andamento

sociälp.
2. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 2a0.000 a

L. 500.000 e relative detilicrazioni.

Tl deposito dei titoli rappresentativi delle azioni sociali, neces-
sario jer hitervenÏëe all'assetnblen, dovrà essere eseguito non pn
tardi del giorno 22 giugno corrente presso la sede sociale in Mi-

latid, via Pietro Verri, n. 12.
Milano 31-maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
1V13 -- A pagamento.

Società « Idrotermoelettrica Calabria »

SEDE IN TORINO

Milano, Tgiugno 1923.

Il Consiglio d' gmministrazione.
15026 -- A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA
Cementi armati e costruzioni

'Mary. anatosiin GarhoH .,

SEDE IN ROMA

Capltnie soc:ale L 2.000.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria. per il giorno 30 giugno 1923, alle ore 15, in Boma, presso
la sede sopinir, via Bûoncompagni n.16, per deliberate sdl as-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. gaggprto d,ei sindaci,.
3. Appgrailone ($Ìancio at 31 marzo 1925.

§ Nomina Us- tre sindpci cffettivi e di due supplenti.
5. Emolumeáto"Ai hindáËí effetiivi'per l'ese izio 1923-924.

Avranno diritto di intervenire alliassemblea gli azionistí che
no gy ? ½ loro aziolii aß4 cassaßelÏa Società noh o):-

tre il, i4 giugno 1923 e quelli che a tale data si troveranno iscritti
nel libro dei soci.

Roma, 7 giugno 1923.

Capitale sociale L, 350.000

I signori azionisti sorio conYotiati in asseinblea generale atra=
ordinaria per il giorno 27 giugno 1923, ore 15, in Torino, nei lo-
caíFaOla Società ItallimfGli, oía Lagrange n. 12, per deliberare
sul s'ègti utë'

Ordine del giorno:
1. RelažÏone dell'amiitinistratore delegato
2. Aumento del cúpitile sociale fino a L. 2.000.000 e modifica

dell°art. 3 dello statuto sociale.
3. Aumento del numero dei consiglieri e nomine relaltve.

Avranno diritto di intervenire alPassemblea tutti gli azionisti
muniti della ricevuta provvisoria delle azioni sottoferitte.
Occorrendo la seconda convocazioge è fissata fin d'ora per il

giorno 6 luglio 1923, stesso luogo ed ora.

Il Consiglio d'amministrazione.
15014 - A pagamento.

Società saccarifera lombarda
A no n im a .

SEDE IN MILANO -

Il Consiglio d'amministrazione.
15027 - A pagamento.

Assen1blea generale straordinaria degli a21oilisti
d.ella Società anonima

MATTEO VERDERAME e FIGLI

In liquidazione
I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per il giorno 5 luglio 1923, alle ore 10, nei locali della sede so-

ciale in via delle Convertite, n. 21, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del liquidatore.
2. Estensione dei poteri al liquidatore a norma dell'art. 203

Codice di commercio.
' Qualora .l'assemblea, in. prima convocazione, andasse dederta,
si terrà l'assemblea in secondi cònvoënzione il giorno 6 luglio
successivo, alla medesima ora e nei medesimi locali.
Per intervenire all'assembleä i signori azionisti doviranno de-

positare le azioni presso la Cassa sociale almeno citiqtie giorni
prima di quello fissato per l'attunanza.

Il liquidatore.
15023 --- A pagamento.

Capitale sociale L. 10.003.003 interamente versato
Societh anonima

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale or-
dinaria 11 giorno di mcrcoledi 27 giugno 1923, alle ore 15 presso Agenzia Chiari-Sommariva
la sede sociale, in Milano, via Chiaravalle n. 9, per deliberare sul Capitale L. 500.000 interamente versato '

seguente
Ordine del giorno: M I L A NO

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione, rapporto dei

sindaci, presentazione'del bilancio al 31 marzo 1923.
2. Approvazione del-bilhheio e riparto utili.
3 Smohtinetito af sindaci per l'esercizio 1923.924.
4. Nomina del Collegio sindacale.

L'eventuälc seconda convocazione ò fissata per il giorno ,di
gièvedi 5 luglio p. v. negli stessi locali, alla s,tessa ora e con lo
stesso ordine del giorno.

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno 29 giugno 192p.salle oro 10,9presso l'Agenzia in via Dante
n. 7, Mi!ano, per trattare il sognonfe

Ordine del giorno:
1. Relazione del consigliere delegato e dei sindaci sul bi-

lancio 1922-923.
2 Bilancio 1922-923 e sua approvazione.
3. Nomina del Collegio sindacale .e delibera dell'emolumento.

Pepintoryenire alfassemblea dovrà effettuarsi H deposito delle gPer l'intervento all'assemblea i:soci dovranno denoillkre alla
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Cassa delle filiali della Società in Milano, via Dante n. 7, ed in mento sociale sito ín comune di Cornedo Valdagno (provincia di
Roma, via Cesare Battisti, oppure presso Il Banco di Roma a Mi- Vicenza).
lano on Roma almeno 5 giorni liberi prima della data della Genova, 7 giugno 1923.
convocazione. Il Consiglio d'amministrazione,

Roma, 5 giugno 1923. 15036 - A pagamento.
Il Consiglio di amministrazione.

1503[ - A pagamento. LLOYD ADRIATICO

Società generale italiana per imprese elettriche
ANONIMA

SEDE IN ROMA

Capitale L. 1.000.000 interamente Versato

Avviso di eonroeaufome

I signori azionisti della Società generale italiana per imprese
elettriche sono convocati in assemblea generale straordinaria per
il giorno 29 giugno 1923, alle ore 9, nei locali della Banca com-
merciale italiana, sede di Genova, via Carlo Felice n. 5, per la
trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Proposta di proroga della chiusura dell'esercizio in corso

dal 30 giugno 1923 al 31 dicembre 1923.
3. Proposta di modifica dell'art. 30 dello statuto sociale.
4. Lettura ed approvazione del verbale d'assemblea.

Qualora l'assemblea non fosse valida per insufficienza di nu-

mero, questa avrà luogo in seconda convocazione lo stesso giorno
alle ore 16 enci medesimi locali.

Il Consiglio d'amministrazione.
15032 - A pagamento.

" ERIDAKIA ,,

Società industriale
Ano11ima

SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L. 45.000.000 - interamente versato

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presào la sede sociale in Genova, vía Caffaro n. 3, per il gtorno
23 giugno 1923, alle ore 15, col seguente

Ordine del giorno i
Relazione del ConsijÍÏo o'ainminis:razione.
Relazione dci sindaci.
Bilancio sociale chiuso al 31 marzo 1923 e deliberazioni re-

lative.
Nomina dei sindûci e detertuinaziòne del loro compenso.

SOCIETA.' - DI NAVIGAZIONE
Anonima

Sede in tenezia

Capitale statutario sliro 10.125.000 -

OP2IONE
per l'aumentÑ dl capitale

1. I posseysori delle azioni debbono presentar.e i loro titoli
nei giorni dal 16 al 30 giugno 1923 alla sede sociale, affinchè, in
obbedienza all'art. 5 dello statuto sociale, modificato in seguito a

defiberazioni dell'assemblea generale <legli azionisti tenutasi in
prima convocazione il 3 febbraio 1923, ogni gruppo di 50 titoli'
da I. 1 sia cambiato con un titolo nuovo da L. 50.

2. Entro detto termine gli azionisti potránno esercitare il di-
r:tto di oþziotic per l'acqtiisie delle uove .azioni da emettere, in
obbedienza all'anzidetta delinei'aitoÍie dell'assemblea, per il com-
plessivo valore di-L. 10.0()0.000.
All'uopo, ogni titolo da L.*50 rilasciato a sensi del precedente

articolo dà diritto alFacquist þi p. 80 azioni di nuova emissione
al pyezgo di L. 50 cadaupa, daiversarsi pe; intero in contanti, al-
l'atty dell'esercizio dell'opzione, presso.la cassa speiale.
II, diritto d'opzionò pott•à essere esercitatotanc11e per un nu-

mero di azioni nuove minore di quellú 1;estò iridiënto.
3. Ove un'azionista si trovasse nelltimpossibilitå di costituire

un gruppo di 50 delle vecchie azioni da,ilire tha agli offetti' del
cambio di cui all'art.1 e della opzione di cui'all'art. 2, egildovrà
tuttavin presentare i suoi titoli alla sede sociale entro il suddette
termino per ottenere in cambio un c4ttificato provvisorio 'po.i
tanti cinquantesimi di azioni da L. 50 quanti sono i titoli ecch
da lui possedutL
TAÏo¾ekÌificato gli darù diritto ad optare per l'aumento del ca-

pitaÌe in raáËÑnc d,i otto azioni di nuova emissione ggr ogni 5
azioni da L. 1.

4. Le azioni per le quali non sia stato esercitato il d:ritto d

opzione entt'o il 30 giugito 1933 saranno collocate dal Consigliõ d
amministrazione.

5. Le azioni formanti il capitale di nuova emissione avranno
godimento dal 1° luglio 1923.
N. B PUfeomodo dei signori azionisti portatori di grupp

minori di 50 azioni vecchie, si avverto che presso la Banca ita--

Per intervenire all'assembica le azioni al portatore dovranno es-

sero depositate, entro il 22 correnic, alla sede sociale, oppure
presso i segübuti Istituti:

Biinco di Iloma.
Banca cominerciale italiana.

.

Credito italiano.

llana di sconto in liquidazione sede di Venezia essi potramio tro-
vare così acquisto come vendita di azioni vecchie al valore di
L. 1 per cadauna.

Venezia, 30 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

15039 - A pagamento.
'

Banca popolare cooperativa anonima di Novara: sedi di Ge- Û Î OY a nn i G i l a rd i n i
'

nova, Milano, Torino, Roma,:Firenze e Népoli.
Genova, 6 giugno 1923• Società nnonima

Il Consigli& d'amministrazione.
15035 - A pagamento. Capitale sociale Versato L. 0.000.000

SOCIETA' ANONIMA SEDE I NTOR I NO

Industria e commercio marmi I signori azionisti sono'colivocati in assemblea generale ordinaria
Sede sociale: Genova - via Venti Sctlembre n. 41 per martedi 26 giugno 1923, ore 15 presso la sede sociale in'To··

.
rino, Corso Firenze 1-bis, per deliberare sul seguenteConvocazione di assemb'ca straordinaria

. a
Ordme del giorno :

Viene convocata per il 29 giugno 1923, alle ore 9 antimeridiane; 1. Relazione del Consiglio d'ailiministrazione e dei sindaci sul
l'assemblea straordinaria degli a¿ionisti, per deliberare sul se- Lilancio 31 marzo 1923.
guente 2. Deliberagioni in merito al detto bilancio.

Ordine del giorno: 3. Nominn di tre sindaci effettiff e di due supplenti e detor-
Proposta di trasferire la sede sociale da Genova allo stabilt- minazione della retribuzione al sindaci ellettivi,
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Società Anonima M'niere di Trabonella Congregazione di carità di Ragusa
Sede in Roma AVVISO D'ASTA

Capitale L. 12.000.000 interamente versato per locazione di fondi rustici

Gli azionisti sono convocati in assembica generale ordinaria

insseconda convocazione per il giorno 27 gitrgno 1923. alle ore16
pienso la sede sociale in Roma via Condotti n. 33, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amm nistrazione c dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nomina di un amministratore.
4. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923 e determinazione

del loro emolumento.

I signori azionisti possessori di certificati nominativi regolar-
mente inscritti nel libro dei soci potranno senz'altro intervenire
all'assemblea.
I gioksessori di titoli al portatore dovranno depositarli entro il

21 giugno .1923 presso la sede sociale o presso le sedi di Roma,
Firenze, Caltanissetta della Banca Nazionale di Credito.

Roma, 6 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

16086 - A pagamento

Società Reale di assicurazione mutua a quota fissa
CONTRO I DAl¶NI D'INCENDIO k

Alle ore 10 del giorno 25 giugno 1923, nella segreteria della Cop.
gregazione di carità, posta a piant rreno del palazzedibiÏtà,sotto
la presidenza del commissario prefettizio, si terra asta pubblica
col sistema della· çandela vergine, per concedere in locazione i
šegucati fondifustici,per la durata di anni quattro, dal 1° get-
1embre 1923 al 31.agosto 1927:

1. Fondo Conchelombardo della estensione di ett. 2,97,88 col
fitto annuo di L. 3403.

2. Fondo Pendente della estensione di ett. 0,71,98 col fltto an-
nuo di L 1000.

3. Fondo Monacholla della csIensione di ett. 1,58,81 col fitto
annuo di L. 1525 •

4. Fonûo Cilloni della estensione di ett. 1,64,88 col fitto annuo
di L. 2103.

5. Fondo Zaccaria della ettensione di ett. 4,43,86 col fitto an.
annuo di L. 3f50. '

6. Fondo Diccio delIn estensione di ett. 3,43,78 col flito annuo
di L. 900.

7. Fofido Çisternazzi della estensi.one di ett. 0,89,33 col fltto
annuo di L. 825.

8. Fondo Costiglia della estensione di ett. 0,47,32 col fitto an-
nuo di L. 25.

9. Fondo Bocampello o Cavarossi della estensione di ett. 4,36,17
col fitto annuo di L. 1550.

Fondata nellfanno 1829

Sede sociale in TOhiNO - Via Orfane n. 6

Il Cerisiglio generale ðella Società, in seduta 23 maggio 1923,
approvando il bilancio consuntivo del 1922, accertò il risparmio
d,ell'esercizio in L. 4.667.031,15, ed in applicazione del disposto
da3li artico'i 16 e 17 dello statuto sociale, deliberò :

a) dÏ devolvere alla riserva statutarla quanto ad edsaspeita
in rapporto alPineremento. premi d°aasicurazione realizzato nello

scorso anno 1922 in L. 2.500.582.24, riconoscendo pure pertinente
alla riserva statutaria l'aumeato di capitale di L. 26.409,10 conse-
guito per sorteggio titoli:

b) di applicare a reintegrazione del fondo di riserva statu-
taria le residuc L. 2.166.451,ß1, si sensi dell'art 17 déllo statuto.
,.S,tabill in L. 17.953.330,19 l'ammontare del fondo di r:serva sta-
tuhrix 'per 11 1923.
La presente pubblicazione ò fatta agli elletti del disposto del-

l'art. 23 dello statuto ociale.

Torino, 1° giugno 1923.
L'Amministrazione.

15088 - A pagamento.
SOCIETA' ANONIMA

delle piccole ferrovie di Trieste
A V VI SO

10. Fondo Costafredda della estensione di ett.0,34 95,col fitto
annuo di L. 190.

11. Fundo Tesauro della estensione di ett. 2,99,86, col flito
annuo diL.2200.

12. Fondo Serragarofali o Casa di S. Giovanni della esten-
sione di ett 20,25,10 col flito annuo di L. 10.429.
I concorfenti dovranno eseguire un deposito ili L.500 pel fátido

segnato al n. 12 - di L. 300 poi fondi segnati al ún. 1, 4, 5 e 11 -
di L. 200 pei segnati ai nn. 2, 3, 6, 7 e 9 di L. 50 per il fondo
segnato al n. 10 e di L. 15 per il fondo segnato al n. 8.
Tali depositi serviranno a garanzia dell'asta e delle spese con-
trattuali.
La cauzione definitiva consisterà riell'anticipazione di un'annata

del fitto che risulterà dal calore dell'asta.
Il termine d'ei fatali, per l'aumento in grado di ventesimo scadrå

alle ore 12 del giorno 15 lutlio 1923.
Il capitolato d'oneri è visibile nella sogret ria della Congrega-

zione tutti i giorni.
Ragusa, 28 maggio 1923.

Visto: Il commissario prefettizie.
Il segretario

Nobile.
15019 - A pagamento.

Ospizio Marino ed Ospedale dei hamúÌni
el giorno di lunedì 25 giugn223, alle ore 15, la Società ano Riccard.o Gieri-Pepolinima delle piccole ferrovie terrà nella propria sede, in piazze

Obirààn n. 5, 2° piano, la 20a assemblea generale ordinaria, con TR A P A N I

il seguente
Ordinc del giorno:

1.11apporto del Consiglio d'amministrazione e dei revisori
sullit géstione 1922.

2. Presentazione del bilancio e del conto profitti c perdite
per l'esercizio 1922 e dellberazione.

8. Nomina di due revisori e di un revisore sostituto.

4. Comunicazioni varie.
A tenore dello statuto sociale gli azionisti che vogliono interve-

nire all'assemblea generale dovranno depositare i loro titoli sei

giorni prima della stessa alla Banca commerciale triestina.

Trieste, 7 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazioae.

15090 - A pagamento.

.
Avviso

per l'affitto ad asta pubblica della salina Zavorra

In esccuzione alla deliberazione del Consiglio di am1pinisti'à-
tione del 17 maggio ora scorso. il giorno 30 del correnie knese
di giugno, alle ore 10, presso l'Ufficio amministrativo del šÀd-
detto Istituto, in via Cuba n. 47, si procederà innanzi il presi-
dente o chi per esso, per mezzo di asta pubblica, Cel slatema
elle schede segrete e salvo l'aumento del 20°aiterminini IËÑe
all'affitto della salina Zaverra, sita nel comunc idi Trapani, di
propr.cta di questo Osp zio Marino.
La base dell'asta vimane fissata in L. 61.000 per ogni anno di
affitto il quale sarù pagato a quadrimestre anticipato.
Tutte le spese d'asta, comp esi i diritti di segreteria, nonchè
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clLi del kontratto di afiltto da stipularsi presso (polaro, e cinna e Pieve: 54, 58, 116, 117, 118, 119, 120, 1H, 122, 125. 126

quelli di registrazione saranno a carico dcll' oggiudicatario. 127, 128, 100.
ChL vorrù vifrirc all'incanto all'atto dell'apertura dell'asta, do- Base d'asta L 27.210.10.

TMirdeposildre sul banco della Presidenza la somina di L. 6000 5. Appezzamento di terreno prossuno al paesc costituente il
a garanzia dell'offerta e L. 1500 per lo spese del.contratto da slien. 452 della mappa Sant'Angelo c della stiperficie di Ea. 0354

pularsi.come sop a fu detto, quali somme saranno restituilt ai dell'estimo scudi romani 10,27, pari a L.54.55.
non aggiudicatari immediatamento dopo chiusa 1esto. Ease d'asta L. 1699.20.
La stip.ula del contratto di hottomissione dovrà farsi entro i 6. Casa nel paese di Montone, distinfa in mappa Sant'Aligelo,

quind ci giorni successivi a quello della aggiudicazione definiitva col num. 791, sub 2, reddito imponibile L. 18,75, composta di rn
e sarû allora dall'aggiudicatario pagata la somma corrispondente vano a pian terreno, uso stalla, e dde vani al 1° p ano. Dietro alla
«d una annualitú, conteggiandovi lo suddette L. 6003 per essere casa vi ò un piccolo orticello.
Versata alla Cassa depositi e prestiti a garanzia de11e condizioni Base d'esta L. 2435.

del contratto medesiino. L'asta sará regolata dalle normc generali dc11a legge sulla con-
Tale cauzione definitiva puð essero anche data in rendita del ta'Lilità di Stalp con il sistema della candela vergine, oltre che

debilo pubblico. dalle seguenti norme:
Per maggiori schiarimenti gli aspiran i patranno rivolgersi a L Per essero ammessi.nll'asta di. ogni singolo lotto occorre

suddetta ufficio di amministrazione, dove sono ostensibili le un deposito cauzionale pari aL cinque per ce'uto della hue di
condiziorfi dell'asta e dell'affitto. asta, nonchè un deposito in conto spese, pari al 12 ¾ della detta

Trapani, 1° giugno 1923. base.

11 presidente L'asta sarà aperta solo se vi siano, per ciascun Iolto, due de-
E. Pucci. P°Sili·

IE0)9 -- A pagamento. I deþositi si eTettuano alla Congregazione di carità di Montone
on mam del segretario dell'asta durante lo svolgimento di

Congregazione di carità di Montone questa.
Si accettano come contanti i libretti al ortatore di Istituti diVendita di beni stabili
cred:to liberamente esigibili sulla piazza.

RËNDÉSI NOÏÔ 2. Gli aumenti per i primi quattro lotti non possono essero
che il 25 corrente mese, alle ore 10, nella sala consiliare de) co- inferiori a L. 100 per ogni offerta, per gli altri non debbono
mune di Montone dinanzi a me sottoscriitä presidente della Con- essere inferiori a L. 10.

asidne di carità, saranno posti in vendita, civisi nei singoli \La prima offerta di aumento non può neppure esser e supe-
tonumersti lotti, ed in base ad offerte impegnative, i seguenti riore alla indicata cifra.
I safilli di proprietà delle Istituzioni amminist·ate dalla Con- ISe non si abbiano almeno duc offerfe in aumento non si çro-

gregazione. cederà all'aggiudicazione, considerando l'asta descria.
. Predio voc. Cafoggio 1°, posto sulla strada comunale che con- '3. L'asta si ini2:crà col 1° lotto alle ore 10.15 precise: se non

dtice a Umb rtide alla frazione di Corlo di Montone, attraver- vi sieno depositi si passern subito al secondo lotto c così di ic-
sato da comode strade camporecce, giacenlo Tarte iti p amura guito. Esaurito il 6° 10tto se qualcuno dei precedenti sia rimasto
site in legiera co fina, in prevalenza vitato, con ulivi giovani e deserto e nel frattempo si eseguano duc depositi, si riaprirà per
dálti,acon dhereto numero di querce fruttifere , la casa colonica questi l'asta.
in buono stifto. 4. L'aggiudicazione sarù fatta al migliore offerente dopo Alth

I a supéififie ò di clt. 10,9680, di estimo. scudi romani 251,41 una candela si sia spenta senza offerta, ferrno rimanendo che le
li.133k98, costítuita dai seguenti unmeri nella mappa di pririle tre candele non sono considerate cinte vérgini.

ni ËÙloy'g((g, 679, 691. 701, 702, 204 sub. 1, 701 sub. 2, 70ö, 706, 5. L'aggiudicazione sarà provvie,orie, accettandosi 11no alle
707, 709 rat. b. 719, 720, 728, 740, 962, 972, 973, 992. evèntuali tifferte di aumento del vintesimo.

Base d'asta L. 74.161,63. B. L'aggindicatarlo definitivo dovrà prodedere entro dieci
2. Predio voe. Cafaggio 1°. Nelle medesime cond'z oni foyograft giorni dalla definïtiva aggiudicaziorte, aÏla stiþulaz:orió d 14:dnu

che c di coltivazione del prime; la casa colon ca forma anzi un tratfo; se lasti decorrere questo termine, sarù dichiarato deca-
solo corpo con quello dell'altro. dutodl suo deposito cauztonnic verrà incamerato a titolo di -

La-superficic ò di Ea. 10,0 60, di estimo scudi rumani 318,30 näÌe°àonvenziopale e riniborso spesv, salva fazione po'r-dà¾nft '
pari a L. 1890,57, costituito duloseguenti numeri in mappa S. Ann Se non sia intervenuta ancora l'approvazione tùtorini 11 éon-
gelo:' 693, 9, 10 607/1195, 608, 659, 660, 676, 683, 684, 685, 694, 695, tratto potra egualmente stipularsi sotto riserva della medesiana.
996, 697, 698, 709-A, 927, 963 cd in mappa S. Lorenzo e S. Bene- 7. Al momento del contratto l'acquirente dovrù ell'ettuare 11
detto: 159, 163, 7f0. pagamento del prezzo rimanendo in suu facoltà peri primi quat-

Base d'asta L. 65.222,10. tro letti di pagare solo due quinti, obbligandosi a pagare entro
1.fregio voc. Cappella S. Romano. Si accede dalla strada co- un decennio 11 saldo; per gli altri lotti rimane in facoltà defph.

muno,14 per Montecastelli medianto strada camparecc:a lungo 11 quirente pagarc sola i tre quinti subito e i due quinti entro un

torrentc- Luna. quinquennio.
Il terr¢no quasi tutto in coll:na ò in Fattevitato e con quer- Sulle quote di prezzo non pagate l'acquirente corrisponderà al-

cie nuinerosc. . .

l'Istituto l'annuo interesse del cinque per cento ad anno, in rate
La' snþerficic ò di Ea. 7,100, di estimo scudi roman1 216,30 pari sowiestratrali anticipate, oltre al rimborso della imposta di ric-

a L. 1148.85 e costituita dai seguenti numeri in mappa Col di chezza mobile, sovraimposta comunale e proviitciale, ecc:dávendo
Pogo: -214. 217, 224, 225, 229, 231, 232, 233. 234, 235, 236,

238 ed in ilt ,9gni ipolcsi timanero all·Istitulo il reddito totalmente nott il
inappa Ecgiano e Piese 359, 357. cmqge per conto ed essere a carico dell'acquirente ogni agg niio

Base d'asta L. 31.372,52. fiscúfe di qualsiasi noine e genere, o tilölo di aumento interdski,
4. Fredig voc.,Valdimann, posta poco d!slante dalla strada co- od ellrc al rimborso delle spese d'iscrizioric potecarin = Lanz a

mundle Montone-Montecastelli, alla quale si accede mediante delle somme non pagate alPatto del contratto.
una-aiscrota strada camporeccia. Il prczzo sarà versato alla Cassa di risparmio diForugia in Um-

Parte del terreno g acc in colle e parte in piano lungo il tor- bertíde.

rente Rio.
8.! Tuth I beni vengono venduti per cosa propria, libera c

Vi hanno aceri vi'ali e roveri fruttiferi in discreto numero. frqnca da ogni privilegio. ipoteca, cec., can.tutte le servitù pasi'

I-a superficie misura En. 9038 di estimo seudi romani 93,70, attive e passive, nulla escluso ed cccettuato, ed in conformità al
pari a L. 497 5>, costituita dai seguenti num; e in mappa B"c rzale possesso.
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I tÌati catostalikingótle:isposti ai soli fini delle volture.
f concorreliti all'asta sliihtende abbiano presa piena e completa

cotioscenEa del ferránl à fabbricati 11 acquistino tali e quali
sono.

O. I predii sonó oondotíl laAffitto, e deandono i þrimi tre,
col 31 ottobre prossiálb e A quarto col 31 ottobre 1924; l'appez-
samento e la cas'a purã in offitté sono llbori rispettivamente col
31 ottobre prossimo e col 30 agósto 1914.
Le scorte dei singolî prodii saranto pagate dagli acquirenti al

termine degli affitti, in,baso 411e mercuriali di Città di castello,
nel quantitativi cotisegnàti igli affittunri.

10. Il predio Valdimona in cdtasto comprende anche i un. 31
e 47 della mappa Båeciana, ma, t•ontestato di essi il diritto di

proprietà, essi sono e devonor itenersi esplicitamente esclusi dal-
l'attuale vendita.

11. Per ogni thiarimento rlydigersi alla segreteria della Con-
gregazione di carità di Montone.

Montone, 28 tnoágio 1923.
Il presidente
Tito Reali.

11 segretario
L. V. Ricciardi.

16018 -- A pagamento
,

Ospi¾i cifili di Parma

clasonna o l'aggiudicazione seguira quand'unehe vi sit offerta Ip
un solo conoorrente e sarâ provvisorta.
Fino alle ore 16 del giorno 13 luglio p. v., potranno. presen-

tarst nuove offerte in attmento puren6 non infarlari al ventesirno
del.prézzo di provvisorio deliberamento.
L' acquirente, salvo ulteriori accordi con PAmministrazione,

dovrà entro 60 giorni doll aggiudicazione add:Vin re alla pubbli-
cazione del rogi'o di acquisto e pagarne I'mtero prezzo.
Il cap tolato delle condizioni d vend la è v sibile in Parma

presso gtl uffici dell'Amininist azione propriotarla o presso 11
notaio s gnor dott. Giovanni Fonlanabona, via Cavour n. 109, nel
giorni, èd ore consueti.

Parma, 7 giugno 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti

15075 - A pagamento.

Ospisi civi.li di Parma
Inconto definitive ,

per vendita di fondo rurale

Mercoledi 27 giugno c., alle ore 10,30, in una sala dell'edificio in
Parma, vin agli Ospizi civili n. 7, ove ha sede l'Amministrazione
generale degli Ospizi sovrintestati, il signor commissario prefet-
t zio o chi per esso, terrà un incanto definitivo alla enndela ver-

Incanto definitivo

por la vendita di fondo rurale

Mercoledi 27 giugno corr , alle ore 10, in una sala dell'edificio

in Parma, via agli Osilizi civili n. 7, ove ha sede l'amministra-

zione generale degli Osplzt sovrintestati, il signor commissario
prefettizio o chi per esso, terrà un incanto definitivo alla can-

dela vergine per alienare la possessionc " Pivona ,, in Castione

di Borgo Se n Donnino, dell'estensione complessiva di cit. 22,01,11
pari a biolche 7f e 44;100, sulla messa a prezzo di L. 162.750.

Chi concorre alPacquisto dovrà versare a titolo di deposito
provvisorio a chi presiederà l'asta, la somma di L. 20,000 per

fondo spese d'asta e di contratto, salvo liquidazione tos'o pub-
blicato 11 rogito di veddita.
Le offerte in aumento dovranno essere non inferiori a L. 1000

ciascuna e Paggiudicazione seguirà quand'anche vi sia offerta di

un solo concorrento o sarà dellaitiva.

L'acquirente, salvo ultoriori accordi con l'amministrazione. do-
yrà entro 60 giorni dalfaggiudicar.ione addivenire alla pubblica-
zione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo.

Il capitolato delle condizioni di vendita ò visibile in Parma.

presso gli uffici dell'amininistrazione suddetta e presso il ¶notaio

sig. dott. Giovanni Fontannbona, via Cavour n. 109, nei giorni ed

ore consucti.
Parma, 7 giugno 1913.

Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

gine. per alienare la possessione <DiMezzo> inCastione diBorgo
S Donnine, dell'estensione complessiva di ett. 18,64,41, pari a biol-
che 61 e 16tl00 sulla messa a prezzo di L. 153,300
Chi concorre all'acquisto dovrà versare a titolo di deposito

provvisorio a chi presiedern l'asta la somma di L. 180t0 per
fondo spese d'asta e di contratto, salvo liquidazione tosto pub-
blicato il ro,ito di vendita.
Le olierte in aumento dovranno essere non inferiori a L. 1000

ciascuna e l'aggiudicazione r,eguirà quand'anche vi sia offerta di
un solo coneorronte o sarà definitiva.
L'aggiud catario, salvo ulteriori accordi con l'Altuftinistrazione

dovrà entro 60 giot'ni dall'aggiudicazione addivenire alla pubbli-
cozione del rogito di acquisto e pagarne linie o prezzo.

11 capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma
presso gli uffici dell'Amministtazione predetta e presso il notaio
sig. dott. Giovanni Fontanabona, via Cavour n. 109, nel giorni ed
gro consue i.

Parma, 7 giugno 1923.

Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

15076 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA

Primo incanto
per vendita di fondo rurale

15074 - A pagamento

OSPIZI CIVILI DI PARMA
PRIMO INCANTO

per vendita di fondo rurale

Mereoledi 27 giugno corr., alle ore 11, in una sala dell'edificio

in Parma, via agli Ospizi civili n. 7, ove ha sede l'Amministra-
zione generale degli Ospisi predetti, il signor commissario pre-

fettizio, o chi per esso, terrà un primo mcanto pubblico, alla

candela vergine, þer alienare la possessione < Caramora > in

Montecchio, proy. di Reggio Emilia, dell'estensione co.nplessiva
di ettari 13,01,18, pariabiolche reggiano 44 e 53tt00 e sulla messa

a prezzo di L. 175.000.
Chi concorre all'acquisto dovrà versare, e 111 sio di depos to

provvisorio, a chi presiedori l'asta, la somma di L. 25,000 per

fondo spese d'asta e di contratto, salvo Itquidazione tosto pub-
blicato 11 roglio di vendita.

Le offerte in autnento dovranno essere non inferiori a L.1003

Lunedi 25 giugno corrente, alle ore 10, in una sala dell'edificio
in Parma, via agli Øspizi civi i n. 7, ovo ha sede l'Ammini-
strazione generale degli Ospizi sovrintestati, 11 signor commis-
sario profettião, o chi per esso, terrà un primo incanto pubblico,
alla candela vergine, per alienare il podere < liivarelo San Vi
tale m, in Ugozzolo di Cortile San Martino, della estensione com-
plessiva da ettari 13,22 73, pari a biolche partilensi 42 c 93/100, csulla messa a prezzo di L. 150.000.
L'estensione verrà più precisamente accertata dopo che siano

state attivate le volture in dipendenza della espropriazione di
tet reno eseguila dal Comune anzidetto. .

Chi concorre tll'acquisto dovrà versare, a titolo di deposito
provvisorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L. 20.000 perfonde spese d'asta e di contratto, salvo liquidazione tosto
pubblicato il rogito di vendita.
Le offerto in aumento dovranno essere noa inferiori a L. 1000

ciascuna e l'aggiudicazione se,uirà quando vi siano offerte di al-
meno duc concorrenti e sarà provvLaor a.
Fino alle ore 16 del giorno 11 lug'io r. v. potranno presentarsi



F£2BETTX UPif.TOTATAD DED REG.NO D'ITILIX- Inmzient 4537

huove offette In4Ïumento purchè siön inferÌoiÌ al ventesÏmo del

prezzo di provvisorios deliberamento.
acquirente, sa.vo ulteriori accordi con PAmministrazione,

dovrkentro -64 giorni dall'aggiudioalione rddiventro alla pubbli-
cazione del rogito <ti acquisto e pagerne l'intero presso.
Il capitolato delle cond zioni di vendita e visibile in Parma

presso gli uffici dell'Amministrazione predetta o presso 11 notaio
sig. dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n. 15, nei giorni e nelle
ore d'ufficio.

Parma, 6 giugno 1923.
Il direffore generale
dott. G. Amoretti.

15077 -. A pagamento.

AVVISO.
Premesso :

che con il decreto 24 giugno 1920 n. 20ð32. della R. prefettura
di Roma. la Società romana solfati venne autorizzata a praticare
ricerche di roccie leucificile, nella località Casa Ciotti ed altre
finitime del territorio di Civitacastellana, circondario di Vi-

terbo;
che in seguito al risultato positivo delle ricerche, venne dichia-

rata seoperta e concedib le la miniera di roccia loucitica, deno-
mienta Casa Ciotti, con il decreto 27 agosto 1921 dell'on. M:ni-
stero di agricol:ura.

- SI RENDE NOTO
che in conseguenza di tale dich arazione di scoperta la Società

romana soltati, con istenza 14 d cembre 1921, ha chiesto la con-

ca.gstono della miniera di roccia leac tica denominata Casa Ciotti

sqpra indicata, e che, in base all'art. 15 del R. decreto 17 giugno
72, n. 871, serio H. è stat i eseguita la delimitazione della mi-

niera s'essa, la quale comprende la superficie di ettarl 314 cd
are 40, ed ò delitnitata al poligono A. B. C I E. F. G. A. segnate
du lineo rosse nel piano annesso al verbale di delimitazione re-

datto ín lioma il 23 maggio 1923 dall'ingegnere delle miniere

sig. Francesgo Atzeni.
Il tempa ùtile per la presentagione alla R. prefettura di Roma,

delle eventuali opposizioni, contro I istanza di cui sopra scadrà•
il trentesimo giorno successivo alla data del presente avviso.

Roma, giógno 1923.

150\1 - A pagamento.

Comune della Spezia

Per Pommissione agli ingenti prèlientare il 24 giugno cert.:
a) certificati di moralità ë penalità ;

fetto;b) certificato diidoneità riiàseinto dal.þrefetto o sottopte-

c) attestato delPufficio tecnico governatiyo in base al quale
ilfprefetto o sottóprefetto avrà rilasciato il certificato;

d) dichiarazione del concorrente attestante di aver preso
cognizione delle circostanze generali e particolari.
Nonostante la presentazione di tali documenti il presidente si

riserva piena ed insindacabJe libertà di escludere qualunque del
concorrenti.
Caurione provv soria L 2500, definitiva in ragione del 10 % sul

prezzo di aggiudidazione, da cseguirsi nella tesoreria comunale.
Term no di mesi quattro per ultimazione lavori.
Capi'olato e disegni ostens b:li nella segreteria comunato.
Deposito spese, tutte a caricq dell aggiudicatario, L. 1500.
Leonforte, 2 giugno 1928.

Il R. commisènrio
col. B. Scavone.

15065 - A gagamento..
Comune di Montesantä,ngelo

SECONDO AVVISO D'ASTA

Riuscito deserto il primo incanto, che ebbe luogo 11 4 corrente

mese, per il conferimento delin tesorerla di questo Comune
SI IlEÑÚE NOTO-

<he alic ore 10 del giorno 27 andante, innúnzi al sottoscritto o a

chi per esso, col sistema della candela vergine, si proctíded ud
un secondo esperimento d'asta e si farà luogo all'aggiud(àBElÒDO
proglioria anche in caso di un solo offerente.
La gara, ni medesiini patti e condizionbsi.uprirà sulla base di

L. 5500, quale annuo compenso, ed ogni olferta di ribasso non

potrà essere inferiore al 2 ¾.
Per tutt'altro resta fermo quanto è contenuto nel primo avviso

d'asta pubblicato in data 19 magfo scorso.
Montesantangelo, 11 giugno 1923.

Il sindaco ff.
D. dott. Mancini.

11 segi'etario expo
car. D. not. Pasqua.

15061 - A pagamento.

MUNICIPIO DI TRANI
AVVISO D'ASTA

Alle ore 11 del giorno 22 giugno 1923 avri luogo presso questo
Municipio l'appalto dei lavori di costruzione di un fabbricato
scolastico in località < Lizza < a Fabiano per l'importo presunto
di L. 170.281,50.

'

Richiedendosi certificati di penalità e moralità non anteriore a
4 mesi e certificato di idoneltà.

Deposito a chusione L 17.700 in contanti od in titoli di Stato
e L..1000 .in contanti per le spese.
Condizioni ed obblighi risultano dal capitolati d'appalto 12 feb-

braio 1912, 10 maggio e 1° luglio 1922 visibili presso la segre-
terla'

La Spezia, 6 giugno 1923.
Il segretario generale del Comune

Agnese
15034 - A pagamento. I

Municipio di Leonforte

AVVISO

per scadenza di fatall

L'ampelto della manutenzione della strada vicinale Tufaro-Casia
rossa ed ramaziòni venne in data di ieri aggiudicato provvisorfte
mente al signor Manzi Girolamo fu Antonio, nelly ggelitgdi p
dente della Cooperativa fra lavordfôf660ISI" e ramazzatori di
pietra di questa città col ribasso del 50 % sul canone stabilito
cioè per L. 13.350.
Il termine per le offerte di ribü88D, DOR ÎOfefÎOri il VentegiÑe

1el prezzo di provvisotia agg udicazione, scadrà alle ore 12 del
di 25 corrente.

Trani, 5 giugno 1923.
Il segretario generale

L. Iorizzi.
Visto: Il sindaco
F. CutinúIli.

15082 - A pagamento

ÀVVISO D'APPALTo Comune di Colli a Volturno
Alle ore 11 del 26 giugno 1923, nelPufficio comunale avanti il

IL Commissario si procederà all'appalto dei lavdri per l'amplia-
mento del macello, con le formalità prescritte dalPart. 87 let-

,tera A del regolamento sulla contabilità generale dello Stato 4

maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segrcte.
Ilaggiudicazione sarà definitiva o non si farà luogo al delibo-

mento se non vi saranno almeno due offerenti.

Importo dei lawri L. 50,973,60,

1° AVVISO D'ASTA

per la vendita del legname della 9a sezione
del bosco. Montetuoro

Nel giorno 28 giugno 1923. alle ore 10, in questa segreteriá de-
annale, innanzi al sindaco, o chi per esso, avrà luogo il 1 i&
cin o per la vendita del legname della 4a sezione del bosco Mon,
t: noro.
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La base d'asta è fissata in L. 47.266.
L4ncanto sarà fatto a termine dell'art. 86 del regolamento sulla

contabilità generale dello Stato, e cioè a candala verginc.
Non si procederà alPaggiudicazionc sc non vi saranno almeno

due concorrenti.
Le offerte, in aumento del prezzo di base, non potranno essere

itiferiori a L. 50.
L'agg udicazione della tagl ata suddetta sarà provvisoria.
11 termine ut le per il miglioramento di ventesimo scade alle

ore 12 del gio no 16 lugllo 1923.
Le condizioni che regolano la vendita, il tagl'o ed il pagamento
ono qu elle stabilite nei verbali dell'autorità forestale in data 10
gènnoio 1923.
Tali atti sono ostensibili a chiunque ne abbia interesse nella se-

gt'eteria comunale durante Ic ore d'ufficio.
Per essero ammessi all'asta i concorrenti, a garanzia delle of-
fefe,' dovranno depositareinella tesoreria comunalo la som:na di
L. 6000 per cauzione, nonchè L. 3000 per deposito provv:sorio de

contegg arsi a suo tempo
I.e spese di asta, contratto, perizia, consegnaericonsegna,sono

icarico dell'aggiudicatario.
Colli a Volturno, 7 giugno 19:i3. '

- Il segretario comunale
R. Mascio.

e-17 magglorc'orrente anho'r o dei JottL19 e 24 del defto fóñdo
Ferraro-Fiumara e 1, 4, 15,-1 26 del Toado Zisola-Vecch'a-San-
t'Andrea,:sulle oùi aggiudióãžioiii provylsoric sono stato presen-
tato maggiori offerto in grado di vanitsimo.
L'asta sarà presieduta dal sottoscritto, o da un suo delegato'

assistito da un pubblico notaio;
La'base: d'asta per ogni singolo lotto, rimasto allora d serto,

sarà la stessa somma che, räppresentante il valore del sopi a-
.uolo, é stabilita in p rizia quale pagamento. e per ogni singolo
lotto, sul quale ò stato fatto aumento in grado di ventesimo, sarà
la stessa maggiore olferta. .

L'asta pi•ocederà alle stesse condizioni delle precedenti e le ag.
giudicazioni saranno provvisorie soltanto per i lotti che limasero
allora,doserti.
Per queste aggiudicazioni i termini utili per la presentazione

di maggiori offerte in grado di ventesimo, ja fúrsi presso lo stesso
notaro che assisterå l'asia, seidranno 15 giorni dopo, a contare
da iguello dell'avvenuta aggiudleazione provvisor a ed alle b¥c 12.
La perizing il capitolato d'ista e tutti gli altri relativi doän-

nienti'son> osteasibili tutú iugi rni, presso l'ufficio di segreteria
dell'ospedale Trigona di Noto, dalle ore 10 alle ore 12.

Noto, 4 giugno 1923.
Il presidente

Avv. Giovanni Ernandez.
VisNo, il sindsco ff. 5037 - A pagamento. ....

15063 - A pag mento.
B. Di Lisi.

ÛOR1RIle ValgURTRBra
Øspizio Biazzi di Castelvetro Piacentinc

'

. ,
AVVISO '^ST^

per l'appalto della riscosstene dei dezi di consumo e della tassa
AVVISO liASTA di macellazione per il quadriennio 1923-926

per aumento di ventesitro
Si renda di. pubblica ragioneCon atto del,notalo 4.JIgnticelli d'Ongina Benini dott. Giovanni the il giorno 20 giugno 1923, alle pre 11, in questo palazzo mu-in data d'oggi, dalla Anuninistrazume dell' Ospizio Binzzi vc¯ iicipale, avanti al sig. sindaco, o chi per esso, si procederà me-

niva provvisoriamente aggiudicata a titolo d'afflito at sigg. Go liante pubblico incanio e ad citinzione di candela vergine, mvenni, Eraldo Vittorino, Adriano e, Giuseppe fratelli Gerevini d onformitå alle norme prescritte dal regolainento sulla contabi-
E udio la proprietà < Pavesa esita in comune,diLAIonticelli d'On- iti generale dello Stato, all'appqlto della risto3sio e dei dozi di
gina di ett. 62.12.00 per fannua pensione d'affitto di L. 40.200 onsumo goveniativi, addiziónalliordorgunali e¿clla tassa d13ma-

liunque potrà entro Je.og 18 del giornog25 gmgno corrente ,ellazione per il quadric11aio1923-928, itibase'dllwrelativelarific
ofTrire neutodi di legge aumento non inferiore al ventesimo sc stabilite con le deliberazioni cogsiliari del-316 dicenibro 192Ì, no-
detta a:gi dicazione provvisoria d'affitto, accompagnando l'oíTerto nero 01 e ¾5 novembre 1922, un'. 127 e 128, deb:taillente appro-coi vo uti depositi di L. 70.000 per garanzia del contratto ed vate, o altanalogo capitolpto adotfúto con le consil ori del 23 no-1,.2000 par spese d'asta salvo liquidazione. embre 1922, n.129, e 3 aprile 1923, n.-151, sotto i patti c condi-
Veri enndosi detta o:Terta d'aumento si procedern a nuovo e ,ioni seguenti:

definit vo esperimento d'asta. sempre col sistema della candel' 1. L'appelto avrà la durata dal giorno dell'aggiu I ca2ione de-
vergine, in giorno che vertù fatto noto con pubblici avvis , el a~ Initiva al 31 dicembre 1920
sta sarà aggiudicata definitivamente all'ultimo miglior offerent< 2. L'asta sarå aperta sulla base di L. 56000 all'anno, tioè
anche con Pintervento di un solo oblatore· L. 45.000 pe i dazi di consumit e L. Ì1000 per tassa ci macella-Rm presentandosi oiTerte d'aumento saranno proclamati aggiu- ,ione, ed ogni offerta in aumento non potrà esserc inferiore afilicatari définitivi'ili aggiudicatari provvisor1 1 quali per gli ef- L. 100.
fettà,di leggeahänno eletto domicilio þresso e negli uffici d'an 3., L'assuntore avrà l'obbligo di versare al Comune, óltre il
aninistrazione dell'Qspizio Blazzi in Castelvetro Piacentino, n. 11: ennone annuo che sarà per rÌstiltaro dall'Ã iudicazione deinitÏvaovo sono pure ostensibill in ogni giorno i capitolati e i patti del· i'ammontare dei dazi di consunÝõ he rÏicuoterà Ïñ base ei.de-faffittanza.

. , ereti LuogotenenzialÏ 3L agostò V910 n.1090;c 28 iprile 1918, nu-Castelvetro Piacentino, 5 maggio 1923• neto 551, del R. decreto 7 aprile 1921, n. 371, e del II. decreto-Morandi Antonio
egge 10 giugno 1921, n. 711.

presidente. Sull'ammontare della riscossione el dazio che sarà fatta iËÏ>ase15070 -- A pagstuento. ai- sopra cennati decreti Luogotenenziali à Regi verrà corrisposto
AmmiÍiÌStrazione .dell'OspedalA Trigona di Not0 alPappaltatore raggio del 5 Vi che verrà detratto dall'importo del

lazio supplementare riscosso per conto del Cotnune.
If ottoscritto presidepte d 'iÑifrist,razione anzidetta 4. I concorrenti. per essero ammessi all asta dovranno prc-

A VV I S A furre il certificato penale e quello di buonp condotia di data non
'è il giorno 25 giugno 1923. alle ore 9, e nell'ufficio di segre- anteriore a tre mesi, nonchè la quietanza dell'eseguito versamento

teria dell'Ospedale Trigona di Noto, Avrà luogo l'asta pubblica, della,tesoreria coniunnie della sonima di L. 10000, cioè L. X00
c31 sistema dèlla caridela vergine, per la concessione a perpetua per garanzia dell o!Terta e 4 3000 per Ic spese di nSta e di con-
Éteusi dei lotti t, 4, 5, 8 9, 0, 11, 13, 21, 22 dipendenti dai 49 trat'o ch.e sono a to ale caricotell'aggiudicatario.

Ì ft he compongono il fondo Ferraro-Fiumara, del to to 6 di- 5. L'ggg t:dicaterio a garanzin <jegli obþ ishi n,scenti dall'ap-
dente dai7 lotti che compongono il fondo Cyppello edeilotti pal:o dovrà prest re la caustone definitiva corr spondente.-a tre

, 13, ti dipendenti dni 14.lotti che compongo-o il fondo rato m nsili del canone di appano, che sero per risultire alla dc.
secto ed unite case in via Ugo Bassi e Salvatore La Fosa, finitiva aggiudicazione, e nei modi prescritti <:al ,relativo cápito-

clle rimagÑ deserli nelio due precetienti aste deigiorni9agrile lato sopra citeto.
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. utte le altre condizioni stabilite nel capitolato di appalloi 2. L'asta sarù icnuta col metodo delic schcde segrete, con

ppprovato con le consiliari 25 novembre 1922, n. 129, e 3 aýrile le norme prescrgte dagli articoli 87 lett. A, e 90, 7 conuna

1923, n. 151, sono visibili. presso quest'uffielo disegreteria da oggi del regofamento di contabilità generale dello Stató, e cio me-

fino al giorno dell'aggiudicazione defÌnitiva. Idiante offerie segreté da presentarsi all'asta o da farsikrvénÚe
7. I termini utili (fattli) per potere presentare offertejn grado in piego aigillátorall'autorità che presiede all'asta per mezzoÈÚa

di ventesimo scadranno il giorno 1f luglio 1923, alle ore 12. posta, ovvero.consegnandolo personalmente o facendolo coËÊ
Vuafguarnera, 31 maggio 1923. gnare a tutto 11 giorno che precede quello dell'éta: e Pappalto

Il sindaco fT. sarà regolato dal capitolato d'oneri 18 febbraio 1910.
Manusè, Le offerte saranno scritte sopra foglio di carta bollata da lire

Il segretaria comunale due e si dovrà indicare il libasso percentuale in lettere ed in
F. Gebbia, cifre che si intende offrire e dovranno essere, se spedite per go-

15060 - A pagamento-
, sta, diretta esclusivamente alPufficio contratti della prefettúra.

Comune di Brusnengo (Biella) 3. L'asta sara aperta sulla base del compenso a forfait di
L. 180,000 annue soggette a ribasso.

SI RENDE NOTO La cauzione definitiva da prestarsi a garanzia del contratiolnei
che il giorno 28 giugno correnic, alle ore dieci nella sala comu- modi indicpti alPart 6 del detto capitolato dovrà corrispotúlere
ale, avanti al sindaco, o chi per csso, avrà luogo l'incanto unico al ventesimo del valore dell'appalto in base al prezzo di aggiu-
e definitivo, col me'odo della candela vergine, per l'appalto delle dicazione.

'

pore o provviste necessarie per la tostruzione delPAsilo infan- 4. Per essere ammessi aÏl'incanto i concorrenti dovranno
tilésecondo il progetto ingegnere Aragnetti dell'8 gennaio 1921. fare un deposito provvisorio in una delle tesorerie proviúëfâli
Itasfa sark apertä col ribasso del due per cento sul preven-

del Regno di_ L. 11,400 in danaro o titoli del debito pubblico dello
tivato costo di L. 1-15.000, ed ogni offerta non potra essere infe- Stato ai prezži correnti di borsa e presentare il certificato d'ido-
riore dell'uno per cento e sarù dichiarato aggiudicatario definitivo neitä rilasciato da uil prefetto o sotio prefetto del Regné, e

chi avrà offerto il maggior ribasso quand'anche uno solo sia il, quelli di móralith'e di penalitù di data non anteriore a 3 mesi a

caricorronte. quella fispata per Pasta.
Per essere ammessi all'incanto entro le ore nove del giorno di .I detti certificati dovranno pervenire a questa prefettura (Uffi-

apiialto dovranno i concorrenti presentare alla segreteria co
cio contratti) entro 11 20 giugno 1923.

innuale
La prefettura, dopo avere esaminato i precitati docmnenti, de-.

1° certificálò d moralità e certificato penale, legalizzati, di terminerå con giudiziò inaj31ieliabile, quali fra gli aspiratifi d
data non anteriore a tre mesi; bono ritenersi idonei, riservandosi la piena ed insindacabile li-

2*:certificato d'idoneità da rilasciarsi dal prefetto o sottopre_ bertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti,senza che
fetto di data non anteriore a sei mesi;

l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che
3' dich:arazione da parte del concorrènte di aver preso vi gli siano rese note le ragioni del provvediinento.

sione e cognizione di tutti i documenti relativi all'appalto :
.

.aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, anche nel caso
'
4 ersare la somma di L. 3650 in contanti a garanzia dell'of- vi sia un solo offerente, purcho l'oilerta sia almeno uguale al

ferta c quali deposito per spese di posta, contratio, registro, di_ prezzo
indicato come base d'asta.

segni e collaudo salvo finale regolarizzazione.
.

5. I trasporti facenti parte dell'appalto sono (art. 22 del ca-

I lavoridovranno iniziarsi nel giorno fissato col verbale dicon. pitolato modificato lettera D):

a går e terminat•si entro un anno dall'inizio. .I trasporti compresi nelPappalto sono tutti quelli che vengono
Pagamenti rateali secondo le modalità stabilite dal capitolato richfdsti per qualsiasi causa e se11za liinitazione di distanze sulle

speciale ,
cauzione definitiva un ventesimo del prezzo deliberato strade ordinarie tanto dentro qûanto fuori dell'abitato, nel ter-

da versarsi alla Cassa depositi e prestiti. riferio cui si riferisce l'appalto nonchè fino alle più 'proksinge
coiitratto dovrà stipularsi non più tardi di otto giorni dalla stazioni det Reali carabinieri, al più vicini scali ferroviari o

udi zione
luöghi d'imbarco delle Provincie limitrofe ed a quelli stabili-

r'hatica relativa è visibile nella segreteria comunale e nelle
menti carcerari, anche fuori del territorio compreso nell'appalto,

d'àfSofo
i quali siano particolarmente indicati nelle to dizioni specialiore · dell'appalto stesso.

Brasilengo, 5 gin3no 1923.
Il sindaco Fanno pertanto parte dell'appalte nel limiti delle località pre-

G. Scribante.
Il se retario

,dette
à i trasporti dei detenuti coi loro effetti e relative scirte

dott. Pietro Venosi.
dalle camere di sicurezza e dagli stabilimenti carcerari agli oëþë.
dali, agli uffici di pubblica sicurezza, militari e giudiziar,i o dd'un15063 --A pagamento. nffinir governativo qualsiasi o viceversa nonchè d9 una ad un'altra

R. PREFETTURA DI NAPOLI qualsiasi delle dette stazioni, sia nel territorio dello stesso do-
niune, sia in Comuni diversi, nonchè qualunque altro trasborto e

AVVISO D'ASTA
per qualsiasi direzione o ragione, compresi anche quelli per cam-

a d u nit o c a uto bio di locali, carcerari di trasformazione, impianto o soppressione
Si fa noto che pressoquestaPrefettura avra luogo dalle ore 10 di stabilimenti c ýimili,
Úe ore 11 dèl giorno 23 giugno 1923, davant.i all' Ill.mo sig. Pre. b) trasporto dei detenuti coi loro effetti e relative scotte
fetto.otad un ino delegato l'esperimento d'asta per dagli stabilimenti carcerari, dalle camere di sicurezza, dagli ospe-
I'appalto Àei fresporti carcerari, e di qualurique oggetto inerente dali od altri uffici come alla lettera precedente, agli scali ferro-

al sei·yizio carcerario, ai quali non sia obbligata Pimpress viari e ai luoghi d'imbarco o viceversa;
dellejòruiltura e che siano richiesti dalla autorità dirigente c) trasporti di corpi di reato sia nell'interno, sia fuori l'abi-
dogli StÅbilimenti carcerari nella intera provincia di Napoli, tato, nei limiti delle località comprese nell'appalto;
compreso il QÃpoluogo. d) trasporti di qualunque oggetto inerente al servizio car-

Si procederà all'asta alle seguenti condizioni, ed osservata is eerario ai quali non sia obbligata Pimpresa delle forniture e ¢he
procedura tracciata dal regolamento sulla contabilitA generale siano richiesti dall'autorità dirigenti degli stúbilimenti carcerari.
dello Stato approvato cal R. deereto del 4 maggio 1885, n. 3074 Fanno inoltre parte dell'appalto i trasporti del detenuti colloro
eriè a effetti e le relative scorte, nonchè dei Corpi di reato, da farsi
1. L'appalto avrà la durata di tre anni a datare dal 1° luglio con barca sul mare, sui laghi e lungo il corso dei fiumio canal

1953. anche quando s a limitato all'imbarco e sbarco dai piroscall,
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Nium t-asporto-di detemiti à esclusp daltappalto, anche quando .
Circondari di: Bolzano - Bredsanono - Brm;dco - Meralto

essi entrino in carcere per la prima p1ta. - Silandro.
Agli effetti del presento capliolat .st. riiengono località com- Circondari di: Trento - Bo.rgo - Calavese - Cles -- Bleago

prese nell'abitato a chiquelle clie ne distano cÏtilonietri cialgue f..òmbaklo - Primiero - Riva - Rovereto i Ÿione.
noáchè gli scali ferroviari e, i luoghi d•Imbarco,omonimi alluogo -----

di partenza, qualunque ne sia lsi distanza. ANNOTA2IONI
III servizio sarà eieguito con vetture e mezzi di proprielà del- -----

l'nþpaltatore salvo la boncesiilone délÍ'uso delle 4 vetture di pro-
Il deliberatario ha l'obbligo di presentarsi a questa Direzione

praetà dell'AmministrÄzione, entro otto giorni dalla data di aggludicazione per stipulare il
.t In tal caso l'oppàltatore stesso sarà obbligato a curare la ma_ contratto, sotto pena della perdita della cauzione.
úntenzione sia ord narla che afraodlinaria delle dette vetture che . Si avverte che sotto la dizione « Camminetti> dell'art. 29 (ul-
ISŸi·arino esserc rileynte dalPi' presa cessante nello stato di uso timo comma) dei capitolati d oneri si iñtendono tutti i mezzi, di
in'cui si troveranne all'attof della consegna, e dovranno essere qualsiasi sistema, usati per il riscaldamento degli uffici. (

.

riconsegnate all'Ammif'tistrázione al termine dell'appalto in huono a Dalla fornitura è esclusa la legna di castagno che brucia con

stato di conscrvazione e di riso. i
difficoltà e senza flamma e da scarso rendimento.

Àli ¿tti relativi a quest~o nýpalto sono visibili presso questa La fornitura comincerà col 1° luglio 1923 e terminerà al 30 glu-
pçáfet;nra (ufficio c'olitratti) nelle ore d'ufficio. gno 1924 e, sarà retta dai capitolati d'oneri. modello 363 L, vi-
Avve tita la defluitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà sibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato del

entro 14 giorni dalla ògtglella modesima, stipulare coll'Ammini_ Regno,
strazione regolare contrattojo prèsiare la cau2ione definitiva. Il deliberalario r;marrà obbligato a fornire i combustibili per la
, JIancandovi, egli perderà il.depoillo, di che ò parola af n. 4, suddetta circoscrizione divisionale anche nel caso che subis-
che passern ipso jure a beneflzio dell2mministrazione. se modificazione, senza che per un tale fatto possa accampare
IUcontratto resta subordinato alla approvazione del Ministero pretese di sorta, rimanendo escluso per qualsiasi motivo ogni e
debaiitstizia e aBari di culto. qualsiasi richiesta di risarcimento.
Tutte le spese inerenti all'appalto, quoto. dei. capitoli d'oneri, L'appalto avrà luogo ad offerte segrete nelle quali dovrå essere

(in L. 12), contratto, registro, bolli, scritturazione, ecc, nessuna maicato il ribasso unico percentuale, per tuttii generi di ciascun
esclusa nò eccettuata saranno aþrico dell'aggiudicatario, il quale lotto, e per ogni cento Tire ci contabilita.
dovrà versare prima deMa stipulazione del contratto a conto cor- Il ribasso potrà essere espresso in cifre od in tutte lettere od
rente della prefettura quella somma che gli verrà richiesta dal- anche in cifre ed in lettere, ma si avverte che, in caso di discres
Unificio stipulanto il contratto. panze od errori, sara considerato accettabile il ribasso più favo-

Napoli, 31 maggio 1923. revole per l'Amministrazione militare.
Il consigliere aggiunto Il ribasso sui prezzi di b:er :: n potrà essere propostoperfra-
delegato ni contratti zioni decimali oltre il milies n:o. e nel prezzo di deliberamento,
dott. Ccsare Pace. depurato del rib isso, con si terni conto delle frazioni oltre il mil-

15p31 - A credito. ,

' lesimo.
Le offerte dovranno os ere scrille su carta filogranato da L 2,40D1re210Il0 COII1B1ÎSSS.rÎRÍO BlilitarO e debitamente fir:nn e.

DEL III CORPO D'ARMATA (VERONA)

Avviso «Paista
a termini abbrëviati a giorni cinque

con deliberamento definitivo nella prima seduta, a senso degli ar-
ticoli 74, 86'(comma 8 ),,87 (lettera a) e 90 del regolamento di
contabilità generale dello Stato, e 45 del regolamento per l'am-
ministrazione e contabilità generale dei Corpi, approvato con
R. decreto 6 agosto 1911, per la fornitura dei combustibili nel
Corpo d'armata di Verona, dal1°1uglio 1923 al 30giugno 1924

i notifica che alle ore.undici del giorno 18 giugno 1923 avrà

Ju go pre o qÅesta Direzione, via Cantarane n. 24, piano terreno
avanti il sig. dirpt,tore di Commissariato, o chi per esso, un pub-
bliòo incarito unico e definitivo ad offerte segrete per 1 appalto
ill tre lotti dei combustibili occorrenti per la cottura del rancio
tiÃÏI truppa e il riscald'amento delle caserme, per gli stabilimenti
siuÏtari e di Commissariato e per il riscaldamento di tutti indi-

iggmpute gli 11ffici militari compresi nella rispelliva circoscri-
zlone Aclla Divisione militárc di Trento durante il periodo di

teipo sopraindicato.
I generi da appaltare, il loro prezzo di base, l'ammontare pre-

sunto dell'importo della fornitura e quello della cauzione per cia-
soun lotto sono stabiliti come ippresso:
su Lotto 1.

Divisione militare di Trento.

Legna al ql. L. 13,50.
Candele stearicho al irg. L. 5 80.
Olio dA argere al luro L. 5,50.

Petrolio al litro L. 2.25.
Ammontare approssimativo dclla fornitura L. 400,003.
Deposito provvisorio da convertirsi dal deliberttario in cau-

zione L. 20,000.
Circoscrizioni comprese :

frovinção,dt Trento,

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della
legge sulle tasse di bollo, sono valide agli effetti dell'asta, ma sa-
ranno denunziate alla competente autorità per l'accertamento della
contravvenzione alla tassa sul bollo.
Possono concorrere all oppalto ;

a) le persone singole i

b) i consorzi agrar3, cooperativo agricole di produzione e si-
mili legaltnente costituite, nonchè le loro federazioni;

c) le Società commerciali in nome collettivo gia costituite
precedentemente, oppure costituitesi appositamente per la stipu-
lazione e l'esecuzione del contratto stesso.
Le personc singole per essere ammesse a presentare le loro of-

ferte dovranno esibire un certificato dÍ moralitå di data non an-
teriore a due mesi, da rilasciarsi dall'autorità polifica o munici-
pale del luogo in cui sono domiciliati.
L'Amministrazione milittra si riserva però piena ed insindaca-

bile facoltà di escludere dall'tista XIualunque dei concorrenti no-
nostante la presentazione del documenti indicati c senza che lo
escluso possa avanzare recinini di soria.
I consorzi.agrari, cooperative agr:cole (i produzione e simili

legalmente esistenti, nonchè le loro federûEloni, che intendono
concorrere all'appalto devono presentare, unitamente alla loro
offerta ed alla prova del deposito per concorrere:

1° l'atto costitutivo delin Società e quelli da cui risultasse qual-
sinsi modificazione fino al giorno della domanda ; il regolamento
od irregolamenti interni, quando esistono, per l'applicazione delle
disposizioni dello statuto, più le prove di aver adempiuto alle di-
sposizioni dell'art. 221 del Codice di commercio per quanto con-
cerne la trascrizione, l'affissione c pubblicazione degli atti me-
desimi

,

2° uno specchio indicante, alla data della presentazione, il nome,
cognome e la qualità degli amministratori e direttori in carica e
delle altre persone specialmente autorizate a contrattare per conto
delle Società medesime.
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Lg Società commerciali in nome collettivo che intendono con-
coíTete all appalto devono presenture o far pervertire unitarnente
ade loro ollerte ed alla prova dell'eseguito deliosito per concor-
rete all'asta :

1. Copia in forma ragolare ed anteriticata ell'atto costitutivo
delld. Società.

2. Certificato della cancelleria del tribunale constatante l'av-
Venuto deposito, la trascrizione ed affissione dell'estratto dell'atto
costitutivo della Società nella forma e nei modi voluti dall'art.90
del Codice di commercio.
Le offerte delle Società devono essere sottoscritte da chi ha la

firma sociale o da uno speelale man latario della Società, nomi-
nato per atto autentico.
.
I mandati di procura generale non sono validi per concorrere

alle aste; epperò le offeric di coloro che hanno mandato di pro-
cura sono accettale ed hanno valora solo quando i mandatari

di Verona saranno a carico dei deliberatari in parte propor21o-
naie al valore presunto di ogni lotto deliberato,
Sarando pure a carico dei deliberatori le spese per l'acquisto

riegli esomplari dei capitoli d oneri che occorrerrnao per là sti-
pulatione dei contratti e di quelli che si dovranno tenere afflssi
aci magazzini di distribuzione.

Verona, 5 giugno 1923.
Per la Direzione
l ufficiale rogante

15082 - A credito.
'capitano Antonio Turra.

Direzione di ,commissariato militara
DEL CORPO D2H11ATA DI ROMA "

Avviso d'asta
esibiscano in originale od in copia autentica l'atto di procura spe- a termini abbreviàti a giorni cinque
ciale. con deliberamento defiaitivo nella prima seduta, per la fornitura
.
I concorrenti potranno presentare personalmente leloro offerte, dei cornbustibili per le truppe, per gli stabilimenti ed uffici

o farle consegnare all'ufficio appaltante fino all'ora fissata per l'asta militari delle Divisioni militari di Livorno e Perugia
od anche seduta stante, purc'1è non sia ancora cominciata la aper-
tura dei pieghi contenenti le offerto medesime.
Potranno presentarle, farlo consegnare od anclic faric pervenire

in piego chiuso o sigillato, per.mezzo della posta aircho nei giorni
precedenti a quello dell'asta.
Saranno considerato nulle le offerte fatte p3r telegranrma o per
telefono.
Le offerte dovrinno essere incondizionate.

' Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presentate
o non giungeranno all'Ufficio appaltante prima dell'apertura del-
I incanto come pure se non risulterà che i concorrenti abbiano
fatto I depositi indicati nel sopra descritto speechio e presentata
la ricevuta dei medesimi unitamente ag'i altridocumenti richiesti
Gli offerenti che dimorano in luoghi dove non vi ò alcuna au-

torità militare, dovranno altresi designare una localitá sede di
ona autorild militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti
durante il corso dell'asta.
• I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno farc presso
una sezione di tesoreria del Regno il deposito delle somme come

sopra stabilite per cauzione.
Tale deposito dovrà essere in moneta corrente od in titoli dello

Stato o garantiti dallo Stato al valore di Borsa del giorno precc-
dento a quello in cui si fa il deposito.
La ricevuta del deposito dovrà essere presentata contempera-

neamente alla offerta, ma pero non essere chiusa nel piego conte-
nenlo la ofTerta stessa.
A tutti coloro che avranno presentatd o1Terte senza edsere ri-

masti dellberatari verrä rilasciata immediatamente una dichiara-
ziòne di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che, fatto il deposito, non avranno concorso

all'asta, verrú rilasciato un certiflcnto, da.registrarsi a spese del-
Pinteressato, attestante che l'asta segul senza il loro concorso, onde
se.ne possano valere per fare a loro cura e spese le pratiche di
svincolo.
L'aggiudicazione definit:va dell'appalto avrà luogo seduta stanto

in questo primo ed unico inconto a favore del concorrente, anche
se unico, çhe avrà fatto 1offertapiù vantaggiosa, purchò il ribasso
percentuale risulli superiore od almeno uguale a quello fissato
dalla scheda segrefa Ministcriale.
.

Nel caso di deserzione di questo incanto, questa Direzione, senza
diramare ulteriori avvisi, ricevere, fino alle ore 11 del giorno 23
giugno 1923, offerte private, purchò siano in tutto corrispondcuti
allo proscrizioni del presente avviso d'asta o deliberera in pub-
blica schuta l'appallo al miglior ollereutc, ancher se unico, sem-
prochè abbia offerto un ribasso percentuale superiore od almeno
uguale a quello fissato dalla scheda segreta Ministerialc. .

Per questa trattativa privata non saranno accettate otTerte per
persona da nominare.
Lo spese tutte dell'incanto e dei contratti, cioè carta da bollo,

cople, i diritti di segreteria e di registro. di stumpa e di pubbli-
evione degli avvisi d'asta, d inserziope del medesimo sulla Gaza
zella ufflofale del flegno e nål foglio annunzi legali della Provincia

SI NOTIFICA
che alle ore diecl del giorno 18 giugno 1923 avrù luogo presso
questa Direzione in Roma, vicolo del Vaccato n.10, p. 3°, avanti al
signor direttore di Commissariato, o a chi per esso, un pubblico
incanto unico e definitivo ad o'lerte segrete, ai sensi degli art. 86
(3° comma), 87 a) e 90 del regolamento per la contabilità gene-
rale dello Stato e 45 del regolamento per l'amministrazione e con-
tabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militat·1. nþprovato con

R. decreto.6-8 1911, per l'appalto, in due distintillotti, della forni-
tura dei combustibili per le'truppe, per gli stabilimenti sanitari
o di Commissariato militare, e gier'il riscaldamento di tutti indi-
stintamente gli uffici militari, compresi tiella circoscrizione ter-
ritoriale delle Divisioni militari di Livorno e Perugia, dal 1° lu-
glio 1923 al '30 giugno 1924, come dal seguente elenco:

Lotto 1.
Presidio militarç di Livorno.
Legna al quintale L. 13.
Fascine al quintale L. 11.
Carbone vegetale al quinfale L. 42.
Carbonella o.brace al quintale L. 30. '

Candele stenriche al Ag. L. 6.
Olio da ordero al litro L. 6. ,

Petrolio al litro L. 2,25.
Ammontare presunto d lla fornitura L. 350.000.
Deposito provvisorio da convertire in cauzione definitifa pel

deliberatario L. 11,500.
Lotto 2.

Divisione militare di Perugia.
Legna al quintale L. 12,50.

Fascino al þuintale L. 10,50.
Carbone vegetale al quintale L. 4.0.
Carbonella o brace al quintale L, 25.
Candele steariche al ag. L. 6e
Olio d i ardere al litro L. 5,50.
Petrolio al litro L. 2,75.
Amrhontare presanto della forniturn L. 300.000.
Deposito provvisorio da convertire in cauzione pel delibe-

ratario L. 1õ.000.
Circoscriz one delle divisioni militari di Livorno e Perugía
Divisione militare 17a Livorno, provincia di Pisa, Livorno, Gros-

setto, Siena, circondario di Pisa Volterra, Livorno, Portoferraio,
Grosseto, Siena, Montepulciano.
Divisîone militare 182 Perugia, provincia di Arezzo, Perugia. cir-

condario di Arezzo, Perugia, Foliguo, Orvieto, Rioti; Terni, Spo-
leto.

AVVERTENZE

La fornitura comincerà col 1° luglio 1023 e terminerà col 30
giugno 1924 e sarà retta dai capitoli d'oneri n. 303-L del catal.
1921) per la fornitura per imprese di corpo d'armata o di divi-

signe dei combustibili occorrenti per le Regie -truppe.'pe -gli
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stabilimeñti di Colniniisariato e sdifitari e per gli uffici militari ;
I inlf fúanno parte integrale del contratto e sono visibili presso
tiltte 16 Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
Sávjrerte che sotto la dizione « caminëtti > usata nell'art. 29

nltim c ovekso, di detti capitoli, s'intendono tutti mezzi di
quaÌslasi'sistema impiegati pel riscaldamento degli uffici.
Si avverte ínoltre, a complemento dell art. 29 del capit olato

che fra la legna dolce sarà ammesso anche il castagno, limita-
tamente pero al suo impiego ne'lla cottuta del rancio ed a [con-
dizione che abbia la stagionatura di almeno sei mesi.
In aggiunta a quanto è stabilito alla lettera d) dell'articolo 2 dei

capitoli d'oneri, il fornitore resta obbligato a fornire il combu-

stibile pel riscaldamento degli uffici dei carabinieri Reali, limi-
tatamente perð ai comändi delParma, dislocati nelle località sedi
permanenti di altri corpi o reparti del R. esercito.
In relazione alla lettera b) dello stesso articolo, resta invece

esclusa dalla fornitura la provvista del combustibile ai CC. RR.

per la cottura dei viveri.
Posséno concorrere all appalto:

a) le singole persone ;
b) le Società commerciali in nome collettivo già costituite

precedentemente, oppure costituitesi appositamente per la stipu-
lapiotió e'l•ësecuzione del confratto di fornitura.

Legersone singol per essere amniesde a presentareiloropar-
titi dogranna esibire un certificato di inoralità di data non ante-
riore' u htfe mesi d'n rilasciarsi dall'autorita politica ó munici-
paÌe del liiègo in cui sono dimiciliate, debitainente legalizzato se

rilasciato da autorità fuori di Roina.
L'Amministrazione si riserva, però, piena ed insindacabile li-

beitË di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante
la presdntaziötie det documenti indicati e senza che l'escluso possa
réclamare indennità di sorta.
La gocieta commerciali in nome collettivo che intendano cou-

correre alla fornittiin, devono presentarc o far pervenire, unita-
mente alle loro offerte e alla prova del deposito per concorrere
all'asta :

a) copia in forma regolare ed antentica dell'atto costitutivo
della Società; '

b) certificato della cancelleria del tribunale constatante lo
avvenntö deposito, la trascriEIOne e l'afflssione delPestratto del-
'atto costitutivo della Società nélla formairiel'modi volúti dal-
I'art.,90 del Codice di commercio.
Le olferte dello Società devono essere sottoscritte da chi ha la

firma sociale o da-uno speciale mandalario ella' Società, nomi-
nato per ano nútêntico
I concorrenti per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso

una sezione di tesoreria provinciale del Regnii il deposito della
somma come sopra stabilito per cauzione a seconda dei lotti per
cui intendono concorrere.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli dello

Stator crgarantiti dallo Stato al valore di Borsa del giorno prece-
dente a quello in cui si fa ii.deposito.
Dalle ricevuto devra risultate la natura dci titeli depositati.
Le.rleevnte del:depositi non dovranno essere chiuse nei pieghi

contenenti le offerte, ma essere presentate o inviate separatantente.
A tritti coloro che avranno presentate offerte, senza essere riu.

sciti deliberatari.'verrhiiinmediatamente rilasciata dichiarazione
di'eviËcolo' a t'ergo dilla"qüictanzá di deposito.
A äôÏbro che, fatto il deposito, noa avranno concorso all'asta

verrà•žilisciaÌo uif certificato attestante'che· l'asta, segui senza
loro partecipnžionó, ongle se ne valgano per fare a loro cura le
pfaticka di avinculo.
I coricorrenti potrantro presentare le loro offerte segrete al-

l'aštad farle pervenire in basta sigillata a questa Direzione per
mezzo della posta ovvero consegnarle personalmente o farle con-
segnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta. L offerte
potranno essere ritirate se l' asta non fu peranco dichiarata
aperta
1)opo l'apertura dell'asta lo olTerte non possono pm essere ri-

tirateþn uno stesso olTerente pub presentarne altra prima che
sin.incominciata la lettura di quelle già presentate.

Sono nulle Ict offerte fatic con telegramma.
I concotrenti all'asta faranno le loro oilerte incondizionate; su

carta filogranata col bollo di lire 2,40, firmate e chiuse in bµsta
Dovranno essere presentate distinte ollerte separate perocig-

scun lotto e sulle buste dovrà essere indicato il lofto cui si-
riferiscono.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizíoni della

leggè stilla*tagn di bollo, sono valide agli,c'fetti dell astà ma sa-

rarmo ilËnunžlate alle autorità competenti per l'accertatifánto della
contravvénzione alla tassa di bollo.
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione

alle aste, eþporð le offerte di coloro che hanno mandato di pro-
cura non sono accettate e non hanno valore se i mandatari non
esibiscono in originale od in copia autentica l'atto di procuraspe61ale.
UË sólo produratore non puð rappresentare nè firmare nel

norio di jiú di un doncorrente.
Le offerto dcVono segnare un ribasso unico percentuale com-

plessivo sul prezzi di basq sopra indicati per ciascun logtg.
Dàtto ribasso gevo essere chiaramente scritto iri lettefe, qua-fora^fosse scritto anche in cifro e risullasse una differenza fra

la somma in cifre e quelÌa in litiëre Ài torranno acceitabÏli i ri-
bassi più favorevoli per l'Amministrazione militare,
Il deliberamento avrà luogo defiáißŸamente, seduta stante, lotto

per lotto, al miglior offerente, purch il ribasso oilcrto sin mag-
giore o almeno uguale a quello in egio nella scheda segreta del
Ministero della guerra, la quale verrà aperta dopo che saramio
stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
In questo iqcanto si fard luogo al deliberamento anche se si

presenterà un solo offerepte.
Entro.5 giorni dal deliberamento il deliberatario deve presen-

tarsi,por la firma del relatiŸo contratto, pena la perdita del de-
posito.
Nel cãso di deserzione parziale o fotale di questo incanto, que-
sta" ðireziöne ricekera fino alle orcÄ0 del 23 giugno 1923 -of-
ferte. piditte piirchè in tutto c rris¡ ohdenti aile prescriÑoni di
questo avviso d'asia e delibererà id pilbblica sedutÃ l'ÉppÂÙ$ dhi
lotti rimasti deserti al luiglior offerprite purchè la sua ollerta sia
hei'limiti kegnäti nella scheda miniéieriale che avrà servito di
base per Tincanto medesirno.
Per conseguenza non saranno diramati avvisi per annunziare

la ildserzions e la facolta di"þieselitare offerte per l'assunzione
della fórnitura a trattativa privata. .

Per detta trattativa, però, ríon/sono accettate offerte fatte perperdona da nominare.
- Sono a carico del deliberatario in proporzione dei lotti aggin-dicati, le spese tutte dell'incanto e del contratto cioè : carta bol-
lata, copie, diritti di segreteria o tasse di, tggisgo, di capitoli -

ner1, di stampa,4i pubblicazione degliavvgi d'asta di inserzione
deimedesiminella Garretta ufficiale del Rÿgdo e nel l'oglio an-
nunzi legali della Provincia.

Roma, 8 giugno 1923.
Per la Direzione:

il capitano commissario
G. Straziota.

15083 - A credito.

Regia prefettura di Cagliari
AVVISØ D'ASTA

Per ordine del Ministero della giustizia si specifica che i docu-
menti di idoneitå e moralità di cui all'avviso d'asta §maggio 1923,
per essere ammessi a concorrere all'asta che si terrà i giorno
11 giugno 192ß, alic ore 11, in questa Prefettura, per l'appalto
dellq somministrazione allo Sinhilimento penale di San Bartolomeo
(Cagliari) dei viveri e combustibili occorrenti dal 1° luglio 1923
al 30 giugno 1925 sono i seguenti:

1° certificato penale:
2° cer tificato di moralità e buona condotta;
3° cerlificato del sinda:o o presidente della Ënmera ditcom-

merclo che allesti della capacitñ finanziaria del concorrorite a beri
condurre l'impresa;
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4* certificato dcEsprefetto o sottoprefetto che attesti della Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Statq, o.pgi
idoncità tecnica ad assuriere l'apiialto qugli esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
Detti documenti dct>bono essere di data non anteriore a tre mesiipotra essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fg il

allaldsta dell'avviso d'asta. direttore, ma dovra .contenere sempre le ini.:azioni sopra ri-

Cagliari, 30 mcgg o 1923.
.

citieste ed essere confermato, sotto la propria responsdiÈt la
11 consiglicrc aggiunto delegato ai contratli uno degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.

Senes. c) una dichiarazione con la quale il concorrente aÙepta
15078 -- A credito. essersi recato, sul luogo ove debbono eseguirsi i Igvori di

. . ever presa conoscenza delle condizioni..1pcali e di tutte le altreÈ i rez i one del Gen 1o m 11i t a rO circostanze generali e particolari che possono avere inf,1uito .sulla
CI i BO 1 Og a determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di afer

AVVISO D'ASTA giudicati i prezzi medesimi nel loro complesso rimunerativi e fali
con deliberamento definitivo nella prima seduta

' da consentire il ribasso che sark per fare. .

a senso dell'art. 87-a) e 90 del regolamento di contabilità generale Que ta dichiarazíone dovrà essere fatta su carta boHata filogia-
nata col bollo ordinagio di L.'2,4).Si fa noto che nel giorno 2Ìgit 1923, alle ore 10, si proce¯ Qualora il concorreilte alf'asta non possa provare la sua ido-

derà nell'ufficio della Direzione del Genio militare suddetto, sith neità, l'Ammimstrazione militare potra tuttêvia ammetteilg. ally
in..via Gesare Battisti, n. 18, p. p,, avanti al direttore del Genio incanto, purché presenti in vece sua una pe sonn che riunisca le
militare, od a chi per esto, a pubblico incanto a partiti segret1> condiziòni su espresse, e alla quale si obblighi di affidare l'ese-

pgil seguente appalto: cuzione dei lavori merch apposito atto, in carta bollata, in cui
Lavori occorrenti per la costruzione di tratti di muro di cinta questa persona dichiari di assumersi tale coinpito.

.

nel Laboratorio pirotecnico di Bologna, per l'ammontare dij Le Cooperative ed I loro Consorzi dovranno dimostrare la en-
L. 61.000 pacità sia tecnica che finanziaria in base all art. 43 del NgolZ-

Cauzione L. 6.100• mento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concessioµe
I lavori dovranno essere compiuti entro il limite di giorni 50

da computarsi in base ai processi verbali prescritti dall'art. 11
dtlle egydiziani generali.
17/mpresa è vincolata all'osservanza del capitolato in data 2

dicembre 1922, n. 42, il quale ò visibile presso la Direzione dal
genio militare sopraddettä, tutti i gÌorili, nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all'asta, per essire ammessi a presentare i loro

pa e dovrango esibire o far pervenire, sotto pena di esclu-
s aÌÍn DÏiezione sopraddetta non oltre le ore Ì0 del giorno
25 ggno 168, i seguenti documenti:

a) l'attestato penale e il certificato di moralità, di data non
ahiciioie di quattro mesi a quella fissata per Pasta, rdasciati, il
prima dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizione l'aspi-
rantg ò nato, l'adro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante
è¾omicilînto ;

b) un certificato d'idoneitù rilasciato dal protette o sottopre-
fettÚdeliltiogo ove il concorrente ha eseguito per proprio conto, o
diretto per conto altrui lavori pubblici o prlvati,analoghiaquelli
da aP Ajqrsi, nel quale si assicuri aver egli dato prove di peri-
zia o silfficiente pratica nell'csoguimento e nella direzione di
detti lavori.
Pof ottenere il certificato d'idoncità il concorrente dovrà esi-

bÏirgal prefeito o sottoprefetto un attestato di data non anteriore
dfjËei mË f a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori por
doiÏio 4ello Sinto, da un funzionario tecnico governativo in ser-

vi altiv dÏ grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di
dirp oc del genio militare o direttore d'ufficio, dal quale risulti
che sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione sua o del-

lgfiglo a cui ò preposto, il concorrente ha eseguito per conto

prgprio o pretto per conto altrui, lavori di natura analoghi a
queno.da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specifica enunciazione dei lavori e del

d'appalti a Societå cooperative, in data 12 febbraio 1911.

Le Cooperative'dovranno altresl presentare la copia della de-
liberazione consigliare (autenticata da nolaio) dalla quale risugi
oltre la deliberazione stessa anche la delega della,persona inen-
ricata di prender parte all'asta per firma.re, l'olÌer1A ed il con-
tratto, la delega alla persona incaricata della direzione dei lavpyi
e la delega alla persona incaricata della riscossione dei mandati..
L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestatadi iàp-

neità sono sempre indispensabili anche per la persona cui l aspi-
rante intende affidare reseguimento flei lavori e ciò sia che I aspi-
rante sia un privato, una Società commerciale, una Cooperative
Della esibikione del certificato di idoneità sono esonerati,queglj

appaltatori, i quali al momento dell'appalto presente abbiano in
corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzioppa
ovvero abbiano eseguito lodevolmente per conto della Direzione
stessa altre opere simili a quelle pet le quali è indello gyesgo
appnIto ed iatempo non anteriore ni sei mesi dalla data del pre-
sente avviso d asta, semprecho pero i lavori siano stati psguiti
regolarmente e non abbiano d,ato J,wogo a liti fra l'Ammmistra-

tiope e l'appaltatore.
L'Amministrazione si riserva però piena ed insindacabile fa-

colth,di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante
le presentazioni dei documenti sopraindicati e senza che l'(sclugp
possa reçIamare indennità di sorta na pretendere che gli sumo
rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria dingenza e sotto la loro esclu-

siva responsabilità assicurarsi presso l'Ufficio appallante di ca-
sere stati ammessi all'asta.
Gh' aspiranti dovranno presentare le offerte scritte su cµrta
filigranata col ballo ordinario di L. 2,40, firmate e in piego
chiuso.

Il ribasso dovrà essere chîaramente espresso oltre che in cifre,
loro ammontare, Àovrù contenere l'indicazione del tempo e del
luogo ove furono eseguiti ed «ccennare, altresl, so lo furono rc-
golarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti
fra l'Amministratione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianta, o l'im-

melliifa direzione dei lavori, non fosse= più in servizio attivo, l'at.
testato potrà essere rilasciato da un Állro funzionafio govei·nativo

o ja qitalha di cui nel 2* capoverso del prepente comma b),
e certifichi, per scienza propria, e sotto la sua responsa-

11thyche, dopo aver fatto le opportune indagini e richieste le
occorrenti informazioni, gli consta che il concorrente ha ese-

guito per congpioÿrio, o diretto per conto altrui lavori nelle
condizigni sopraccennate.
L'attestato verrà, in ogni caso, ricordato nelcertificatodelpre-
fatto o sottoprefotto ld esibito insieme al certificato medesimo.

in lettere,.sotto pena di nullità. Risultando discrepansa frasla
somma in difre e quelle in lettere si riterri valida quest'ultiina.
Le Societa commerciali che intendono concorrere all'appalto

dovranno provare con documenti legali o con certificato della
cancellería del tribunale o della Camera di commercio compe-
tenti che la Società è legalmente costituita e che furono adem-

piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di
commercio e che la persona che sottoscriverà le offerte ha la
facoltà di obbligare legalmelite la Societù medesima.

Saranno dichiarate nulle,,seduta stante, dall'autorifå che pre-
sie'de ah'asta le offerte che non portino l'indicazione del ribasso
in tut!o lettere, quelle che non siano munite della firma o che

contengong riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa
dall'italiana o dalla francese e quelle infine fatte per telegrafo o

per telefono e che non porvengano in pieghi suggellati.
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Le offerte scritte su carta nún conforme alle disposizioni della
1.egge sulle tasse di bollo sdno valide per gli effetti giuridici nei
rapporti dall'asta, ma saralino dânúnciate alle oùtórità competenti
per l'applicazione delle relative contravvenzioni.

fferte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura
non-Jaanno ,valore, se i mandatari non esibiscono in originale au-
tenticopd in copia autentica l'atto di procura speciale.
Unesolo procuratero zion..potrà I;nppresentare nò firmare, nel

atome di- pin"drúri €off6òñ·erite.
Jaalora gli accorrenti non vogliano presentare le loro offerte
alPastappossono far pervenire direttamente per mezzo della posta
o ¶arle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che
precedono quello fissato per Pasta, in piego chiuso e suggellato.
Di questLpartittper.A..non.si.sterrà,alcun conto se non saranno

p serpati, ornon giungeratmo alfufficio appaltante prima del-
,l'apertura dell'incang e se non risulterà che g'i accorrenti abbiano
fago il deposito di cui sotto e presentata la ricevuta del mede-
simo unUamente agli nNyi documenti richiesti.
Le offerto potranno anche essere presentate sino all'orn fissata

poi l'asta gayþe s u a sinnte, purchè non sia ancora in-

cominciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Gli efterenti che dimorano,in luoghi dove non è alcuna autorità

añÎltare devranno altresi designare una località sede di una au-
torità militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti e reia-
tgyesall'asta.
Gli aspiranti per essere ammessi a presentarc le le loro offerte,

doþánnolife in una dello sezioni di tesoreria provinci le di
Ferraça, Bologn , Trieste, Firenze, Belluno, Venezia, Trento, Forli
VÏcenza, Pidova. Ravenna, Roma, Napoli, Milano. Torino Genova,
Piacenza, Treviso, Modena, Verona e Udine il deposito cauzio--
nale in moneta metallica od in biglietti dello Stato o di Bancho
diemissione accettate nelle pubbliche Casse, come denaro, ovvero
in titoli dello Stato o da esso garentiti.
#depositi costitutti in titolgpubblicísaranno agli effetti dol-
l'asta conafdGali validildfo quando - ragguagliali al valore di
borsa che i titoli stessi ave ano nel giorno precedente a quello
isi cur ne stato eseguito il deposito - .verronno riconosciute
alineno eguali alla somma più sopra stabilita pel deposito.
Lp ricevute deis depositi non dovranno essere incluse nei pie-

gh optenenti le offerte, ma bensi presentate a pario.
Nesiun hItra documento oltre la quietanza originale di teso-

INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVA

È aperto il concorso spel conferimento a vita delle sotto indi-
cate rivendite di generi di privativa, le quell sono assegnate alla
categoria pri:na di cui all'art. 4 del R. decreto le dicembre 1922,
n. 1650, ed al concorso possono partecipare:

1* i militart inv.lidi ammessi al godimento della pensionc
privileg ats.

2° i militari di fruppa della R. guard's di finanza, del R. eser-
cito e della R. marin i e gli impiegati civili dello Stato collocati
a riposo per cause non d pendenti da .fatti di guerra, ed ammessi
al godimento della pens one non superiore a L. 1500.
Le domande cerredate dei prescritti documenti d bbono essere

presentate all'Infendenza di finanza di Genova nel termine peren-
torio di un mese dalla data del presente avviso:

Rivendita n. 10 in Bavari del reddito di L. 2051 esercizio fi-
nanziario 1921-922;

Rivendita n. 8 in Lavagna del reddito di L. 1595 esercizio fi-

nanziario.1921-922;
Rivcudita n. 41 in Spezia del reddito di L. 1271 ese izio fi-

nanziorio 1921-92 :

Rivendita n. 15 in Sarzana del reddito di L. 1368 esercizio fi-
nanziarlo 1921-92'&

Genova, 5 giugno 1923.
L'intendente
Fracchia.

15025 - A credito.

EFFICIO DEL GENIO CIVILE DIREGGIOCALABRIA
Servizio generale
A VV ISO

La Societå industriale « La Calabrin > con sede in Ascoli Pi-
ceno, con istanza in data 27 dicembre 1922, chiede la concessione
di poter derivare acqua dal subalveo del toi·rento Agrifa, nella
misura di 4 litri por minuto secondo, a scopo industriale, per forza
motrice.
Le opero di presa verranno impiantate nel vallone nel quale

scorre il torrente Agrito, a metri 760 dal suo sbocco, in territorio
del comune di San Lorenzo.
Il presente avviso si pubblica per chitmque abbia interesse di

reria sarà tenuto valido como prova dell'effettuato deposifo.
R deliberamento avrà luogo -definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore del concor-
rento, quando anche fosse uno solo, che avrà offerto il ribasso
maggiore di un tanto per cento sul prezzo stabilito nel presente
avýiso d'asta, purchè tale ribasso risulti superiore od alment
pggäle a quello stabilito dal Ministero della guerra in apposita
schoda segreia la quale verrà sperta dopo che saranno state esa-
minato tutte le offerte presentate.
Atutti coloro che avranno presentato offerte senza essere risul-
fat(gggiudicatari, o' che rion siano stati ammossi all'asta verrà
instaediatamente rilaselata dichiarazione di svincolo delIn can-

stone a tergo della quietanza di deposito.
coloro invecò che solo avessero fatto il deposito in tesore-

riä, agaza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificate
dig1 pyante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
.parte, onde se no valgono per fare a loro cura le pratiche di
svi 9Ëse d'Asta, di regetro, di copio ed altre relative alla sti-
ptîÌ ne ed esecuzione del contratie sono a carico del delibe-

ragg§,il quale dovrà anticipare l'importo all'atto della stipula
zione414) contfatto stesso, nella somma di lire 2400.
Sono eseisti dalle speso di registro e di bollo le Cooperative
rety sui principii della mutualità nel quinquennio delPatto di

fondazione e fhtchò.il capitale sociale non superi le L. 30.000.
Ciò dovrå risultare da dichiarazione rilasciata dalla prefet-

tura.

Bologna, 6 giugno 19$3.
Il relatore

15024 - A credito. V. Po11astrini.

averne conoscenza.

Reggio Calabria, 31 maggio 1923.
L'ingegnere capo

Lanzi.
14901 - A pagamento.

(la pubblicazione).
DICHIARAZIONE D'ASSENZA

Il tribunale di Napoli, la se-
zione. Con sentenza in data 21-
23 marzo 1923, ha dichiars'o l'es-
senza della signorina Marenzi
Immacolata fu Cesa"e, giusta
ricorso del signor Luigi Marenzi
e provvedimento in data 24 feb-
braio 1922.

«VV. Fabio Rossi.
14937 - A pagamento

(la pubblicatione . .

DICHIARAZIONE DI ASSENZA

Il trihnnale di Napoli la se-
zione con provvedimento in data
14 marzo 1923, sulla domansla
dei signori Conee'ta Cafaro ve-
dova Gaetano Alfano. Alfaro E-
li,abetta in Riccardo Palumbo.
Alfano Delia in Cafaro Costan-
tino. Alfano Dorp in Carlo Bac-
cari, ed Alfenb Guido fu Gae-
tono, nelle qualità come nel ri-
corso, domiciliati presso I avv

cav. Giuseppe Robiony el'a vià
S. Nicandro n. 4, perchò sia di-
chiarata l'assenza del sig. Um-
berto Alfano fu Gaetano.già do-
micilinto in via Roma n. 320,
Napoli. presunto assente da oltre
19 anni, ha ordinato che siano
assunte informa21eni sull assenza
del detto Umberto Alfano, e no-
minando a rappresentante dello
siesyo il notalo Francesco De
Luca.

avv. Giuseppe Robiony.
14938 - A pag mento.

AVVISO
Il presidente

del Consiglio notarile del distretto
di Cassino

rende noto
che in data 24 c m. ed anno
deceduto il notaro del comun
di Sessa Aurunca cav. Giannin
Pasqualc.
Cassino, 29 maggio 1923.

Il presidente
Ginsoppe Capozzella.

14892 - Gretnito.

rumise Raffaele gersata Dario Parasy, direttero; Tipegrana delle Mantellate


